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fili AGGUjlGfll DI D E M I 
• Non ma ne occupo per acousàro 11 
preaidente del Gonajglio d'aver iutrO' 
dotta — oltra al 'tnisftìrmisitìo t— V in­
torniti lutelligerite, ADKÌ SOR tra ooloro 
che con aiucocitft al dolgono belvedere, 
il nocohiaro del governo Uaoiar andare 
seliza guida la'nave frale presenti tem­
peste. Àuguru anch' io all'on. Depretìe 
uu pronto e duraturo riprlsliuamento 
in salute. E ciò pel bene della' patria, 
Oiacchè è fatale che ,tuVt« debba, sn-
dafe jfes'eim'éiménts, qua'ndo man^j^jil 
capo del Oovorno. L'eaaersi apprestato 
anche in queat' anno ilchòlora a nuova 
stragi, ha dato modo al Segretario ge­
nerate per l'Interno di mostrare tntia 
l'lapòtenEa, l'incapacità sua nel trat­
tare là politica sanitaria. Fu una rise-
voie iirte di tira e molla, dalla quale 
dovette staccarsi por non pi'oourare al 
pae^e altri, e maggiori snall. il ohplora 
io Siollia'e segoatamente a Palermo, 
afrbbbe — per opera sua .— mietute, 
molte più vittime, se rnmanìtà di Fe­
lice Oavaliottì e dei suoi e la carità 
patria di francesoo Grìapi e d'.altri, non. 
avessero prevenuti i inali, I primi moti 
di cieca rivoluzi.òne suggerita da dispe­
rato terrore, facevano teme '̂e altre e 
pégf̂ iòri scene appena par8gqnabi,li colla, 
p'iù oscura barbaria, A tutti) ci6 1' an­
tica esperienza e la nuovissima dello 
scorso anno irs Napoli, avrebbero potuto 
suggerire ' etfiòaoi . prqvvedimeuti^-^-,8e 
si fobse trovata a Eoma esano di corpo 
— all'di). Dépretis. Arrogi le cosa d'0-
r'tente che non aócennauo. a campppl 
ed hanno imposto: 1̂ capo dello S(a,to. 
d'abbandonare l'andata a Palermo e 
di sostituirsi quasi al' Presidente, dpi 
Consiglio nella direzipne delia politica, 
«i'che tatti'! f̂òfifalt ffàiftìo!i!Ì«o-e>i-
petuto cheli conte di'Robilla'nt accettò 
il portafdgli'd degli Esteri dietro il per­
sonale invito é' le reiterate ibsistsiizé 
del capo dello Stato. 

Per togliere questo anche al lontano 
sospetto d'ingerenze nella politica,'con­
viene far voti ohe'l'on. Depretis sì ri­
metta al'più presto in salute. 

0. F. 

L'INCHIESTA DOGANAIiB 
e la relazione d«l Senatore LAMPERTIGO 

La Commissione d'inchiesta per la, 
revisione (ilèlla Tariffa dogapale, ha,: còma 
già abblumo itàtto ceiiQp.uél due uliimi 
niiinari dal nòstro Oiòrùale, .testé, pub-. 
blicata la relazione del .senatóre Fedele 
Lampertico sulla ' Jilàrte aitarla. Essa 
cota8ta"di 46 capitoli e di 18'4 .pagine,] 
con'tre tavole. 

'Uà ma'̂ glor parte della irèiazlbne'si' 
occupa della questione del dazio 'sul 
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CIANT PBIN. 

ARGOMÉNT 
Golfré'dp ài 'r\zét un mas' (li Dio, al ven 

fai Wai ^riÀiips ciapitdni, al passe in 
rassejm l'iséhit e al m^f all'imprese. 

No la int Ptigane o niur) oppur tòrent 
Puedin ferma la :foghe dai sòldàz : 
Nissune elesse a lor fa impidimonti; 
Plul •ch''iia puedin vao vis lor inviàz, 
G no si fermio naociè'nn sol moment 
Par viodi ss indìiur aa fos reetàz : 
Ma ze disio mai jo ? A la bandiere 
Se, anciemò nisana manoiat al ere: 

H di Trìpuli el re nome al tenta 
f)i ferma chel oserzit ; ma po' quanl 
Goffredo di Buglione nomenà 
Al sintì, iptont subite l'ufrì quant 
Par pat Goffredo prime ai domaltìBà. 
Parzè al aa.yeve ben che mai dibant 
Al fevelavé el ciapitani ; e el St&t 
Al valtès bu l*esèrzit conquistàt. 

grano e sul riso, perchè si & princIpal-
mielite per'és^a'ché veAtìe "diitefiuinata 
l'iuobiesfa-. Parianilo però del gfarto, e 
sempre in relaziono ài dazii, vi si tratta 
pure della condizioni gsoerall dell' agri­
coltura italiana. 

Nella sua inchiesta !a Commissione 
si dirìgeva indistintamente a tutti i cit-
indini ed a singoli ed n Società, al pro­
prietari di terre qd ai coltiviitorì, al 
commercìunto a al consumatole. A tali; 
Uòpo fu largamente distribuito un In-
terrogatorlo distinto per ciascun capo 
dei prodótti agrari, mirandosi prineìpal-
mente a conoécere quali conseguenze 
provino in causa dei dazii, tanto di eqr 
trata in Italia quanto in altri Staii. E 
furono pure numerose le risposte che 
si vanno pubblicando in riassunto In' 
distinti allegali.' 

Secondo'lo siati8ti,che ufficiali laprodu-
zidnedélgcano in Italia occupa 4,736,705 
ettari ossia più di due quiiìtì dblla su­
perficie occupata dalia coltivazione dei 
prodotti principali; ed il 15.98 per'pio 
delia superficie territoriale del regno.' Il 
valore del solo frumento rapprbsenia 
878,382,738 lire, ossia pressoché" il sesto 
del valore attribuita ai prodotti cosi 
della coltlva'zioue del suolo, coma pure 
dell' allevamento del bestiame e raggua­
gliato ad bitre 5 miliardi di Lire. 

Di front» alia crisi che colpisce que­
sto" prodotto e che esercita la stia a-
zinne suil'intiera econcinìa agraria, è 
necessario tener presenti gli elementi 
tutti i'quali costituiscono il bilancio del­
l' agricoltura e che contribuiscono per­
ciò ad aggravare od alleviare la crisi, 
E cosi quiiiitd'àiia produzione del'grano' 
si devb itfèttere in conto tdttl -^if eie-' 

, menti dell' effettivo costo ragg'da^liata-
mente a l valóre di oa'mhio et] al prezzo 
di-mercato. Giova quindi indagare al­
cuni degli eleidentl che gravitano sul 
costo di' pròdiziolie e die devono avere 
un compensa nel prèiizo. ' ' 
: Vengono in primo liiogo le imposizioni 

dallo'Stato, delie'Provincie, dai oomn.'ii; 
gravosissime in via di sperequazione. Si 
hanno poscia la tassa di ragistro p.er 
trasmissione di beni Immobili, e gli o-
neri che gravitano sugli atti giudiziari, 
speoialmente per la piccola proprietà. 
E sulla proprietà fondiaria gravita pure 
un debito Ipotecaria fruttifera ed iufrut-

'tiferò di oltre'14 miliardi. 
Sarebbe arduo il dare notizie coin-

plete e precise sull' effettivo aumento 
della merci. Le notizia raccolto però 
bastano a dimostrare'e arguire die .au-
nieuto vi fu. Sarebbe più àrduo ancora 
r assegnare la parte die vi ebbe il èot'io 
forzoso, n'oéchè quella dipendènte da 
oaiise generali. E fl'natmetite 'si éàig'e 
un'maggior impiega'di ospitalo. Coinè 
bene afferma il conte Jacini, l'Italia a-
gricola ha tutta la attitudini di parfe-
zionameuto e di prosperità, ma è questa 
soia oondiziulib, di scistituire alle forme 
•di economia rurale, che esauriscono' 
ogni virtù produttiva, qilelle che, mo-

Echi dal mont'Sei'r ch 'a l i e sovraii . 
Le a ' la zit&t dall'or'ient vizin, • 
Gran turba di fadei a vigni al pian : ' 
E mescedat cui gran al pizloin, 
Pnartarin dona al vinzitor Cristian : 
Ma no ipdlcnte né un bocal di viu ; 
E y diseriu el mùt él plui sigur 
Par podè là a l'assalt senze 'S'unsUr. ' 

E .di podé là pur dougla la macine, 
Dulà ohe a lui vignivin bastimanz , 
Cui vivars dentri, sapar càs Gatiiia (1) 
Avés avùt di fa di'ii lunrz la'meiiz. 
E Ini (pensat cu la'so ment ben fine) 
Ai ,aoldaz de 'di bevi ; e lor Dontenz, 
Pai'fiè che avevin el bultric ben pieu, 
Fasevin une vera di tereu,. 

Goffredo duncie al veva providht 
'Psroé oheduc aveasih d i s t a ben. 
liicnnoacéni; l'eserQit, el salut 
Al faèé al ciapitani e'iiii po'plen 
Di biiine grazie, a Icr 'I à rlspiiindut. 
Ma chbl salut po' j orèa meti pen 
Gh'a sbn staz pòs a falu ben di cur : 
Ma par fa' aolamentri dal suosnr. 

Bu chìst che ai dit el Tas a noi fa note 
Pargé eh' a é robe-di pocie impuarta'nze; 
Ma jo uai, di (siben da piiur potè) 
Che el ciapitani noi si à fai la pauze 
Fr(9à tant par dà di bevi e propi in bote 
A y à dat lor che an fate la lagnanze ; 
P al jere mo' cussi propi a puntin, 
Parfé se no noi vares d&i, dal vin. 
(1) Catine o Catarina — la fame. 

diante il capitala, la reintegrano a ac-
orescono. 

A tale uopo si é invocata dinanzi alia 
Commissione la riduzione del dazio d'in-
trodozians delle macchine, si denuncia­
rono la sofisticazioni e adulterazioni dei 
concimi ohiraioi, si é fatto lagno del 
prezzo che si fa pagare pel sale, si 
cliieserb le maggiori facilltazio'ii di 'tra­
sporto per ferrovia, si rappreaantò la 
necessità di favorire le irrigazioni i si 
di'ioasse dai modi che rendano più ac­
cessibile, il credito fondiario od 11 cre­
dito agrario. 

Ai maggiori aggravi dell'agricoltura 
conviene contrapporre ì provvedimenti 
vari adottati a suo favore, e prima le 
riforme daziaria a benefizio dell'agricol­
tura e degli agricoltori iniziata dal co, 
Cavour. Vengano poscia molteplici prov-
vedimanli'di varia natura, come gli a-
iuli ed impulsi ohe l'agricoltura ha dalla 
costruzione delle strado comuni e fer­
rate ; dagli istituii di credito ; dall'istrn-
zione più specialmente agraria, dalla 
legge sui consorzi d'irrlg.')ZÌone, daiquelle 
contro la filossera ; dalle aolorli solle-
gitndini dalla direziono generale di agri­
coltura ; dal consìglio superiore d'agri­
coltura; dal Ministero ..d'agricoltura, in­
dustria ecommercio, dallestazioni agrarie 
dai concorsi a premio eco, .•• 

Fra le causa ohe influiscono sui prezzi 
conviene prima prendere in esame quelle 
ch^cootribuisconoa determinare i prezzi 
entro lo Stato; prima della concorrenza 
americana od asiatica, la ndncorreuza 
che ci facciamo noi stessi. Il maio ini­
ziale, dei prezzi é pur sempre dato dalle 
più vicine provisioni delia messe del 
paese. Cause moUapllcl contribuito hanno 
in Italia e ad una maggiora estensione 
di superficie coltivata a'grano a ad una 
maggioro quantità di prutjoi^to. Impo­
stante lo aumento della popolazlone*e'^i" 
consumo che vi sono correlativi, tendo­
no f portare il punto iniziale del prezzo 
più alto. 

Non è questa la prima volta in cui 
si sia attribuita ai bassi prezzi delle der­
rate la depressione dell'agricoltura. Giova 
ricordare ,le "grandi perturbazioul dei 
prezzi nell'Inghilterra susseguenti alla 
ripresa dei piigainenli in contante nel 
1819-1821 ; quelle in Toscana dd 1817 
al 1823, nonché le più recanti nell'Eu­
ropa occidentale e intorno a cui é ri-
tdàdto celebra II discorso di T.Mérs al 
corpo legislativo il 10 m'arzo 1866, Con 
lutlocìò la , leggi di annona anche in 
tanlpi recenti erano contro il caro. Po-

'poli, scrittori, governi versavano in as­
sidua preoccupazione dalla carestia od al­
meno di prezzi alti del grano. I tenta­
tivi por detarmiuare il prezzo rimune­
ratore del grano a favore degli agricol­
tori riesciró'no aempro infruttuoei. Lo 
notizia'niccoUe dolla commissione'sono 
le pib varie da regione a regione, non', 
solo, ma dentro gli atesai conSói di una 
regione, ' d'iin compartimento e persino 
da' fónrtb a fondo. La ricerca diviene 

-Ma la fame che mostre e maland,f9te 
••'A za our'at-'ia" miaz ancie ai''némi9 ' ' 
''Pargè ohe je lio p'o"liia') 3l'a"'<in'iét8' 
•E sim'pri ul fB:'''jè il ben e il"ma'l ai \rÌ3j' 
E"»- o(»r à'Sièb sbhride ociinei'''saete ' ' 
' E ' a dia'oho zà'i Clfistianz a "s'6n partii...; 
Oh' 8'epn'fitfi&j..„'irióiri Ger'tìaleiòma,,... 
Ch'a si 'difindin ben e s'èiizé flemtae. ' 

Plui oh'ttapiatin, plui granteltaar'abYadte 
ParQè ohe za i Pagana a 'sori atéliz 
Ad'Ogni moviment e no fan fante 
Di tanta la difase, ma né' Ibhz 
A son in tal tanta chel ohe ognun t6ri.te. 
Né 'po' son manoul dai Orìatlahs "àèdéhz 
Di combati è degidi se Pagane 
Geruklem déC ie^si b pur Cristiane. 

•Aladiii '1 ere él re di ohe «Hat; 
E di zòvin^al fo -orudel e trist. 
Ma cnraò- che al é vedo al "sì é calmai : 
-E -par "rè da'l.a" fame siìitut otilU 
Assàllmtiht'lpar'liii impruvisatì' 

.Al Soomenze'à'vè pòro anci.é' di Cris^ 
E slntlnt'chS Goffredo comandant' 
'L é dal éserfit al trame drit qùant. ' 

Par9è ohe quant al ai fase paron 
Da la Garus'aleoimoi dentri'mist 
'L'ere al .p'tìpal credeiit al fr&masson ; 
Framaaaoa pargé el 'popul .ver di Orìst 
Ai fu a laida aoget e al. hon booon • 
Al resta ^1' atri ; feantass'on par oliist. 
Ma par n'iilalti-i ve', Intindittsl ben; 
Ohe jo no nei chi sot souindi velan. 

più diffiails a, fronte delle aoove concor­
renze mondiali.. - ! 

•Viene.«iifiitnMo la .oonoorl'ensii degli 
Stati Obiti afsgfatàta'.dal''ritiasso.'.lei 
noli 6 dalle'cit^lv6 stagi'ofl) lnj,Európa. 
Le più recenti ì t ó a | b l àltoo&iranó tut-
tavla Staé le coriìJiS!ltìni,8ÓÒptìiniohs qbe 
nel.' be^io'do dal 187tì al'1880,4iedsro 
cosi rapido a vigoroso iitìpulso.alla prò-, 
duziona ,0 alla' esp'ortà'zl'one jlol' cereali 
negli Stati Uniti' non c'ontinuit^o'no, tfi 
agire colla steste fo'fza ,ed intensità"jnel, 
perloclo successivo 'al 1880, Le Vaste e 
fertili estensioni di terréhci libero dàoc-
flupaztone e fadimanta arabile vanno rà> 
pidamente .reatrjngendaii, cosicché l'oc-
oupa?.lon^.^ la ooTtiVRziona già «onoar-
rlva'té, al limite (iella tom mootuosa'jo 
arida. N.ella maggiar parte degli Stati 
Uniti si Va bjièraijlo una grande' tra­
sformazione agraria, col l'abbandóno dd-
l'agriooltura estaastva, li prezzo de! ter­
reno varia notevolmente da Stato a Stato, 
ma oomu' lleàìeató dW cclto dì 'produ­
zione non ha che un valore ^elativo. 
La proprietà fondiaria vi é gravata da 
molteplici iMpiètó" ' lb8ali'• che variano 
grandemente da >laogo a luogo. La.óre-
danza volgare che il suolo agli Stati IT-
niti fosse quasi esenta^ da .Itùposte è in 
gran parte."dovuta.all'errore ohe l'im-
posta,'gravi il reddito^ mentre essa é 
ragguagliata al valore capitale. Î e no­
tizie più autorevoli- oonobrdano' nell'àts-
testare ohe il basse prezzo a ciii scesa il 
gr^tno nell'autunno' del 1884 produsse 
anche-etgli Stati Uniti gravi iamenti-e 
indusse gli agricoltori a restringerà la 
auparflola-'jeminntaia-grano.-Dato invece 
l'incentivo di-prezzi più alti è pressoché 
illimitata la quantità di -grano ohe gli 
Stati -UnUi' potrebbero '.ancor'ai'prodarre 
da esportara. Bs perde si 'd'ee con • grande 
cura< guardarsi da tutto quelloohe arti-
filìialmentei creando pressi- alti .suscita; 
rebba una nuova e più perniciosa - oon-
cprceijza. in confronto di quella ' ohe 
dentro un certo periodo di tempo- u'does-
darìamente al liquida, ' < 

La .parte .relativa agli Stati Uniti é 
illustrata da tre carte tolte!!da doou--
menti americani. , . ' ,•< 

Viene in; seconda linea la óoneorrenza 
dell'India. L'eapùrtaiiioiie i del 'grano iiì-
diano < in quantità notavota é un. feno­
meno forse ancora troppo racente perchè 
possa servire di fondamento a previaioni 
alabili e daraturei,''La produzione del 
grano nellUftdia è "assai ristretta', in l'ap­
porto alla popolazione. 

La possilijilltà dell'esportazione di ' 
pende dalla povertà degli' abitanti iche 
fai per essi idei , grano-ùn consumd! di 
lusso. Non pare molto probabile ohe si 
possa-avare iuna rapidissima estenaiona 
a nuove- tejire ..della .produ'zione'del 
gl'ano,: Imalgrado ,il graduale incre­
mento .della superficie 'o'oUiyata 'e-'.la' 
moderata'Costruzione di nuova férrqyitk 
aventi piuttosto un carattere militare 
e mftggiormante destinata, a proteggere, 
il paese dalla carestie .periodiche,* L 'a i 

Ài, ta(a,evp. pi^r.'d(i«l mo' .ànoia A|a<Ìin,., 
Di tìoffredò: pargà cb^e.^ .(jo^sienzé,,,... 
A fssay,?, el QmtìfU^ aà IjirJ.o^jn . ,Q 
Pronj; ,j,.ipp^trà d'ayè piardnl,,pa#,i).!ìe.' 
S.e l'opor'tumtat 'ves 'vjàrt .ciainìn,,. .,', 
« Par capi ,i?tiÌ3t noyul pd'.tànte.aqienze»;; 
Àladin al diseve • ben atei masse, . . 
EJ eh iste volte fra.noie no mi passe, ;• 

Vjòt -7- â  diseve — upe (etizie gnove, 
SégDOS yera.z in chist popjjl, .jnfft.;, 
L'uniVersal ruvina a lui sol zove ,, 
E tal malan oomun lui sol al r i t ; 
E forai insidila, tradlmenz al cove 
Par.al ma vivi yi,o4J,alfln flnit: 
E invezi al.so' oolnpam, al inió nemi, 
El mùt y Insegne a vigni dentri chi. 

Ma lor no podàran, no, chist JVnt 'fa: 
fi-prime"ohe ^ansà puedin iinisè tant, . 

IJo '|U 'fairai duo qtóiiQ ben brustola',' 
'E''o'ópai'ai là mari"e.il fl lataflt 
;S'a son'Ofistlans e io far'ài's'do'rtaà 
.Via in plaze.'Oh'aprynGoffre'db^lSant 
;E oh-a prdn ancie Pieri l'Eersmii;? ;, 
.Ma lori par bio, rio y l'órnàrah la vite»., 

Ou?si chel trist in tal sO oî r rosone,; , 
M.^ el 'parisir no'l seconda chist conzéti. 

'Parò, se chei hdzehz lui al jiei'4on6r'' 
Oliist di viltat, no di pietàt' iè 'eflet ' j 
Se po', iju timor a,' in'òi;udeli lu .spwae, 
;Lu rit^n plui potiìttt àtri auspìétn 
No -podé là d'acbrdo, e 'd'ai 'òriallans 
Vinzitors ave dopo dai malans.' 

zìoiie delle carestie é di far si ohe il 
consumo Interno tenda in dette annate 
ad assorbire la produzione del paese, 
Ijaae fanno sentire il loro effetto sui 
prezzi a sulle osportazloui dui'anto ua< 
certo numero d' anni cosicché .il com­
merciò dei grani d'India tende a pre­
sentare dai' periodi dì notevoli Varia­
zioni. Causa epociall hanno contribuito 
dal ISSO in poi a promuovere le rnagf-
glorl esportazioni di grano dall 'India: 
sembra parò che al prezzi attuali co­
desto commercin ai faccia in condizióói 
piuttosto difficili. 

All' America o all' India si aggiau-
guno le cbncorrenze dei nuovi eda'ti-
uenti, come l'Australia. Per la prima 
volta, nella storia modem», il l-apcoltp 
del frumento é stato superiore ai biso­
gni del conéumo mondiale, Però Aon 
é un fatto duraturo ma temporaneo. 
Lo stesso basso prezzo ha in se 11 suo 
correttivo nelld- limitazione dilla pro­
duzione, 

E arduo predsard igli elementi che 
determinano il prezzo del grano. La 
storia dei dazi sull'introduzione del 
grano sia in Italia sia in altri paesi, 
anche secondo la Scala mobile, é una 
seri^ di disinganni e di delusioni. Il 
dazio temporaneo creerebbe uno stato 
di cosa precario e dannoso. All'ado­
zione di un dazio non segue sempre no 
aumento di prezzo : ma anche quando 
ciò avviene, il dazio di per sé nou ò 
aumento dì ricchezza, non fa che spo­
starla. Esso costituisce inoltra un osta­
coli? ai. progresai„agraPÌ. 

L'abolizione del corso forzo-so in Ita­
lia ha pure esercitato il suo effetto sul 
prezzo del grano e aull' agricoltura. Sin­
golare riscóntro ha la corrispondenza 
dal presento avilìmento del prezzi e. del 
grande svilimento do' prezzi dopo il 1819 
colla-pigrturbazroni monetarie. La pro­
duzione e< l'importazione del grano Ih 
Italia dipendo aagiiatamente dar corso 
delle stagioni. Fino ad ora le importa­
zioni di grano dall'America 0 dall'In-' 
dia in Italia sono assai riatrotte. 

La differenze che córrono tra l'agri­
coltura e la manifattura epiegano il di­
verso trattamento deli' una e dèli' altre 
nella legislazione doganale. La questione 
dell'incidenza del dazio sui consuma^ 
tori liiieionall,. sui produttori stranieri 
0 sui . commercianCI 'é di'ftlcilissìma .0 
forse non sarà ma! esaurita, al pari di 
quelle dell' influenza del dazio sul prezzo 
del pano. Ma non ai può scordare ohe 
il da^io.,,é. un . elemento perturbatore 
sempre. Per ultimo il,.dazio, nop (la-
i-ebbc'un'ii'oddito di qualche 'contò ajk 
finanza (fello Stato, , se. non quaqqò 
eaerci.torebbé sul prezza un' azióne fu-
aeata.' ' . ' 

La relazione si chiudo pop .alcuni 
c'apitoli' sulla produzio.iie e ani .coin-
merde de! riso in Italia e nall' India, 
sul bestiame bovino, siil vino, sopra l 
semi iiaciiii da.sista.e bozzoli, e sul ca-
Seifibiq, 'nonché sul trattamento doga-
Ma por lui noi po' ieiisi afat c'óotent 
Fin ch'a 'boi à sfogat la rabie inaane ; 
Al aliare ogni glgii.e, 0 ;,ogni conveut 
E al faa ogni moment robe plui atrane 
Par crudeliàt, e al dà el valenament 
Dentri in Garusalemina a ogni (potane 
E un mùt al zercle parte che i aroiiàk 
A restie, dopò en'trììz, cun tant di nàs. 

E intani al zeroie.un.mftti parzèpossibi! 
Al sei di fa ai Oristiàiis la resistenze ; 
E diel ch'ai pensa 0 al faapropriimpùssibil 
L'è di scrivi : bisugne ave paziaiize. 
A mi plnitost, a no rai par credibil 
D'lessi inaomp dal priu Ciani. Tliute po-
.Di volontat a non erodavi ave [tBiiza 
E s'n l'ai avuda, jo no sai pàrcé, 

El fin dal Prin Ciant, 
P. P. Strillo. 

NOTE, — Chesto v^rsioniate — come 
'1 e tazii Imaginà — (iùii "nisaun reuairt 
viars la solite ortografia, chesta versl'on 
— disevi — a è ancie difettoae une voi'e 
par la gnoyetfttdai vooabul usaz, 0 al-
mancai par "ve doperadea peraules che 
In pòa pàis si sintin ripeti da la vlvp 
v&s dal popul. Sai di no v6 fate une 
biele vore; ma par chel che si riferis 
all'ortografia, 0 crot di ve tantade la 
iuste rt^gnle di scritture, parzé ch'a à 
la plui eempliza. Mi par ìpipusaibil cho 
chioU ,al ueli di doti e duncfm duncie 
eo(j. Ma di chest un'altre volte, 

P. P. Slrello, 
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cale di questi prodotti. Lo questioni 
relative ai dnei degli altri generi a-
grari sono riservate alla parte Indu-
atriale, 

Nella oonolusione 11 relatore rioorda 
oomo la depressione dei prezzi o quindi 
dall'agrieoltura dipende non da una 
«ola oausa, ma da varie, La oonoor' 
renza è certamente, fra queste o pro­
viene da una sovrabbondanza mondiale 
di produzione che ebbe eauae eocezio-
Dulissime e che deve nocessarlamontei 
la !in certo periodo di tempo, «catara. 
Qualunque provvediniesto ohe artificial-
mento aumenti I prezzi, ritarda il mo­
mento in cui la produzIoDs si propor­
zioni al bisogno reale. 

L'esempio dato da altri Stati non 
vale per l'Italia in condizioni affatto 
diverse. Il dazio protettore ohe va pur 
sempro aoonslgllato per ragioni d'or­
dine aooials sarebbe per l'agricoltura 
stessa un' illusione e ritarderebbe quella 
condizione di ooìie in cui l'agricoltura 
si protegge da sé. L'azione dei dazi 
protettori va presa io esame anche in 
relazione all' esportazione, ai dazi su 
ciò che occorre all'agricoltura nonché 
ai dazi esteri. Il beneflzio ohe ti at­
tende da un dazio sull' introduzione 
dei cereali sì farebbe pagare a caro 
prezzo io oausa dei compensi che gli 
altri etati e le altre industrie non man­
cherebbero di far valore. Oltre ohe il 
dazio protettore rappresenta un tributo 
che si fa pagare da una classe di cit­
tadini ad un'altra e nella stessa olasse 
del produttori è oausa di una nuova 
sperequazione nelle condizioni della pro­
duzione. 

Per queste ragioni, il relatore, come 
ieri dicemmo, pubblicandone In Conclu­
sioni, dichiara ohe la Commissione non 
può In verna modo consigliare un au­
mento di dazio suir introduzione del 
§rano e ohe nella presente condizione 

i cose essa propone che non si porti 
alterazione nelle tariffe dei prodotti 
agrari che banno costituito oggetto 
delia relazione. 

mese di esercizio per parte delle nuova 
Società ferroviarie. 

La rete Mediterranea ebbe un pro­
vento, nel passato mese di luglio, di 
L. 9,186,410, 

Dalla reta Adriatica ai incassarono 
7 milioni 628,360 lire, e dalla roto 
Sioula L. 701,191. 

In oonfrnnto di aio che si era introi­
tato nel laglio dei 1884, le Società gua­
dagnarono quasi un milione e mezzo. 

// Chotira a Palermo. 
Ieri la 'diminuzione del casi é stata 

sensibile. Nelle ultimo dodici ore (della 
mezzanotte di ieri l'altro al mezzogiorno 
di lori) i oasi furono 30, i decessi 12, 

n Bolletlino. 
Bollettino sanitario dalla mezzanotte 

del 11 a quella dall' 13 ottobre. 
Provincia di Palermo : Paleriuo casi 

116, così ripartiti : Mandamento di 
Molo 88, Oreio 22, Monte Pietà 15, 
Militari 4, Carceri giudiziarie 3 morti 
46, di cui 28 del casi precedenti. Bei-
monte Mezzagno casi 4, morti 1, (Roo-
oa di Falco) casi 3, morti 4 dei casi 
precedenti. Turasìni 4 oasi, 1 morto. 
Ylllabate 1 oaso caso morto. 

Provincia di Ferrara ; Copparo 4 oasi. 
Provincia di Massa : Pontremoll casi S, 

morti 1. 
Provincia di Modena i Finale 1 caso. 
Provincia di Parma: Foruovo di 

Taro 1 caso. 
Provincia di Rovigo : Ocohlobellu 

1 caso, 

All'Estero 

In Italia 
JPartiinja dà Principi di Gmnania. 
lorsera dopo un lungo soggiorno nella 

città di Venezia sono partiti il principe 
a la principessa imperiali di Germania 
con !e loro figlie. 

Prima ohe partissero si recarono a 
saiutare i principi nail' albergo «Europa» 
alcune tra lo prlaaìpalì autorità. 

I. principi si dichiararono soddisfatis-
simi del loro soggiorno n Venezia, della 
quale sono ammirati a promisero di ri­
tornare. 

I principi furono accompagnati alla 
stazione con le gondola di Corta e par­
tirono col diretta ordinario delle 11,26 
direttamente per Berlino, via Ala-Mo-
naso. 

Prima di partire il principe regalò al 
direttore dell'Albergo, l'egregio signor 
Ijoch, una bella e ricca spilla di pietre 
preziosa par attestargli la sua soddi­
sfazione. 

Sciopero di burchiai a Venezia. 
I burchiai che vanno a prendere il 

fango degli escavi lagunari dai cura-
porti e li portano alle secche ad altri 
luoghi prescritti, si sono posti iermattina 
in sciopero. 

Sono 180 burchiai, tutti dal vicino e 
povero, paese di Pallestrina, i qttàll erano 
da sei settimane sènza lavoro, tutto il 
tempo cioè durante il quale la cessata 
impresa degli escavi lagunari (ditta 
Queirolo) e la nuova che tasti rimase 
deliberatarìa del lavoro (ditta Oampsi 
e Oagliardo) impiegarono nel regolare 
i conti a nella consegna del materiale. 

Uragano. 
Un violento uragauo.ha prodotto danni 

rilevanti nelle campagne di Arpigliano 
in quel di Cosenza. , 

Due sorelle, colpite dal fulmine, rima­
sero ucciso poco lungi dall'abitato, 

.Disgrazia. 
Stamane a Moiitalenchi, piccolo co­

mune di Caluso (Torino), due muratori, 
certi Ponzetti e Frattini, stavano lavo­
rando alla cojtruzione d'una caaa sopra \ 
un ponto «Ito circa 10 metri, quando 
per i'improvvisa rottura d'una tavola 
precipitarono miseramente al suolo. 

Il Ponzetti rimase morto sul colpo; 
il Frattini riportò tali fratture ohe dit-
Soilmente sopravviverà. 

Un' infanticidio. 
Vanno arrestata una giovine di venti­

cinque anni vicino al cartello di Ora-
narolo in Provincia di Faenza. È accu­
sata d'aver strangolato un suo bambino 
e d'averlo quindi gettato in un corso 
d'acqua. 

Mentre la traduoavano alle carceri 
toutò suicidarsi, gettandosi dalla mura 
che cingono la oltlà. 

J prodotti delle ferrovie. 
Si conoscono i risultati del primo 

Ad un banchetto 
Al banchetto in onore dei quattro 

primi elatti In Parigi, tenutosi nella 
sala dal Grand' Oriente, Floquet prcpu. 
guò caldamente l'unione fra i rapub-
blioani anche dopo le elezioni di bai-
lottagio, e la sollecita separazione della 
Chiesa dallo Stato, essendosi constatato 
che il clero si immischiò nelle recenti 
olezlonl. Egli combattè le violenze degli 
utopisti ed encomiò vivamouta Brisson. 

Ecco il piano formato dai reazionari 
afdne di rovesciare la Repubblica. 

Allorquando i caporioni orleanisti e 
bonapartisti cominciarono a radunarsi 
per stabilire l'uniono conservatrice 
elettorale, gì' Imperialisti intavolarono 
la seguente quistiooe : Ohe cosa si fa­
rebbe nel caso di un gran sucoesso 
conservativo ì 

Gli orleanisti volevano riserbarsi li­
bertà di azione e le discussioni anda­
rono in lungo. 

I reazionari delle due parti si basa­
vano sulle divisioni inconailiablii dei 
repubblicani, e speravano che in un 
prossimo Congresso per la rinnovazione 
del prosidenta della Repubblica, 1 ra­
dicali, fautori della soppressione della 
Presidenza, dal Senato ecc. formassero 
insieme coi reazionari una maggioranza 
per proclamare U Costituente. 

Calcolavano poi colle ostruzioni, col 
suscitare disordini, di fare nascere nella 
Gostitueute il caos ed obbligarla a ri­
correre al plebiscito. 

Uervè nel Soleil, organo di casa Or 
liaus, stampò un articolo sibillino in 
senso analogo. Secondo gli anticipati 
accordi, Gassagnac pubblicò nel proprio 
giornale queir articolo encomiandolo ed 
il Sokit riprodusse l'approvazione dei 
Pàijs, Era quello il suggellamento del 
patto fra le fazioni dei realisti e do­
gi' imperialisti, patto che allora sfuggi 
all' attenzione generale, 

É da aggiungersi da parecchi capi bo­
napartisti erano già venduti agli Orlé­
ans ohe ritenevano avrebbero il soprav­
venuto sui Bonaparte. 

Ora l'inattesa unione dei repubblicani 
(qantnuque par dividerli siano usate cor­
ruzioni incredibili che saranno rivelate 
in avvenire) sconvolge il piano dei mo­
narchici. 

Tuttavia essi non vi rinunziano, ma 
no stanno studiando raodifloazioni. 

SI dà per posititivo che non è im­
probabile un tentativo violento da parte 
loro. 

E sedetti e mi presi I'arbitrio di en­
trare sull'argomento dello faccende co- ' 
munali. 

Il venerando canuto quasi piangeva 
nel rappresentarmi lo stato impossi­
bile in cui si è ridotta la sua terra 
natia. 

— Che vuole signor Caronte! Le cose 
sono fatte mutabili. A Oividalo non si 
è mal contenti, spparoiò a furia di ri­
mestare, sono saliti al potere quelli che 
sragionano, che non conoscono affatto 
11 senso comune, ecc. ecc. 

Adesso vogliono mandare a spasso 
stradini, guardie urbane, impiegati co­
munali, guardia campestri, becchini, 
canicida, a, se potessare anche il cam. 
panaro, par sostituirli coi tirapiedi che 
servono loro di 1 inzioheneoolù o di umili 
lecchini. IS non pensino alle famiglia, 
e non considerano lo stato di servizio 
— oibòi La prima autorità del paese è 
risoluta di impiegare quanti tratti di 
corda che corrispouduuo al numero degli 
anni impiegati a beneficio dal pubblico. 

Basta leggera certi manifesti impe­
riali i < Visto, considerato «co. è asso­
lutamente vietato — e guai ai contrav­
ventori — pagheranno ecc. » 

Ma i bravi continuano a farsi beffe, 
ad il popolino rida e si prepara a farne 
una delle sua nella questiona Dorigo. A 
quanto dicesi, una sottoscrizione s'è 
fatta, e si 6 stabilito di fare un chiasso 
Indiavolato sa la Pentarchia non cade. 

A proposito di cedere ; un certo si­
gnore amico della stoppa, ebbe a dichia­
rare : £.3898 che fhantin e no fers A — 
pe' madote, olin viodi chesg bulos, ce che 
savaran fa. 

Il vecchio Caronte si stropicciò gli 
occhi e con un sorriso mefistofelica mi 
battè la spalla e : 

—' Datevi pace che costoro caleranno 
le braghe e non dubitate che tra poco, 
la mia parola franca si farà sentire. 
Ho avute parecchie visite di congratu­
lazione, ma io ringraziai tutti e sog­
giunsi più che le lodi altrui, cerco la 
soddisfazione della mia coscienza libera 
ed indipaodento. E voi caro amico non 
impensieritevi, fatevi animo. I cenci 
vanno all' aria, ma cadono per terra. 

— Quand' è cosi ejris.<iimo signor Ca­
ronte, vi lascio e ci rivedremo. 

Nel discendere dalia collina, m'imbat­
tei in un'altro vecchio che ai lagnava 
par una multa pagata a causa di con­
danna par usurpo comunale e soggiun­
geva che la giustizia non era aguale 
per tutti, perchè a un potente signore 
che ha rosicchiato persino una strada 
c'omiiuale, non gli si fa nulla ed anzi 
si pretenda ohe il licenziamento delle 
guardie sia causato da un legittimo rap­
porto stato presentato all' autorità mu­
nicipale e che sia passato negli scaffali 
perchè su esso vi cresca la polvere. 

Eh la vedremo I 
Bug\-Bugià. 

6. Diolanuve medaglie d'oro di pri­
ma classe, dlcinnove medaglie d'oro di 
seconda classe e sodici d argento ai 
nuovi stabilimenti industriali che addi­
mostrino notevoli progressi, cosi per la 
per|BZlaae come per il buon mercato 
dei prodotti. 

Saranno parimenti tenuti in oonsids-
razione gli stabiiimaoti aotiohl che siano 
stati ampliati a forniti di mecoanlsml 
ed altri perfezionamenti tecnici, ed ab­
biano conseguiti i medesimi risultati. 

Gli interessati potranno prendere co­
gnizione presso la Camera di commercio 
dalle altre disposizioni ohe indicano in 
qual modo saranno distribuiti i premi 
fra le diverse industrie, e quali norme 
saranno osservate nel loro conferimento. 

In Città 

In Provincia 
CIvidAlo, IS ottobre. 
Sabato 10 corrente nel leggere il 

JiVfuJt, mi capitò sott' occhi la lunga 
corrispondenza di un povero vecchio 
firmato Caronte che, giustamente, si 
lagnava del governo di questa rispetta­
bile città. 

Risi 0 pensai. Quindi, natomi il desi­
derio di fare la conoscenza con questo 
vecchio terribile, mi diressi alla volta 
dalla sua stamberga e lo trovai colla 
pipa in bocca, in atto di smuovere dalla 
cenere una rapa. 

— Ohi è, mi tuona il vecchione. 
— Sono un cittadino di Cividale. 
— Una scranna è per voi, sedate. 

I premi all' Induntrla e al 
eomniericiOa L' ottima riuscita dei 
concorsi a premi istituiti col regio de­
creto del 10 dicembre 1883 ha consi­
gliato l' on. Grimaldi a non abbando­
nare questo sistema d'incoraggiamento 
a favore degl'industriali e dei commer­
cianti cho impiegarlo la loro attività nel 
far prosperare la produzione a gli scambi 
ed accrescere la ricchuzza nazionale. 

I premi istituiti, con decreto ministe­
riale, su proposta dell'on, Grimaldi, sa­
ranno questi : 

1. Tre medaglie d'oro di prima olasse 
0 tre di seconda olasse alle più impor­
tanti invenzioni e scoperte che agevo­
lino l'incremento delle ' industrie nazio­
nali. 

2. Tre medaglie d'oro di prima classe, 
tre di seconda e quattro d'argento alle 
industria che non esistevano nel nostro 
paese e vi sono state introdotte con 
proScui risultati ; e alle industrie 
che, esercitate già in Italia, arano spente 
0 decaduta, e furono fatte ridorire con 
vantaggio dell'economia nazionale. 

Saranno prese in considerazione anche 
le industrie esistenti le quali avranno 
iniziato con proficui risultati la lavora­
zione di prodotti che l'industria nazio­
nale non produceva. 

3. Quattro medaglia d'oro di seconda 
classa ed un premio di lire mille par 
ogni medaglia ; quattro medaglie d'ar­
gento ad un premio di lire cinquecento 
per ogni medaglia alle piccole industrie 
introdotte nella città italiane, che ab­
biano impiegata il maggior numero di 
operai ed abbiano dati buoni risultati. 

4. Quattro medaglie d' oro di prima 
classe ed un premio di lire mille per 
ogni medaglia; quattro di seconda olasse 
e quattro medaglie d'argento ad un pre­
mio di lira cinquecento par ogni meda­
glia, per i nuovi meroati esteri di con­
sumo conquistati stabilmente a con pro­
fitto ai prodotti dall'agricoltura e della 
industrio nazionali, con ispeciale causi-
derazione alle nuovo esportazioni in 
mercati fuori d' Europa, ad ai prodotti 
dall'agricoltura, vino ed olii d' oliva. 

S o d e t i l di g i n n a s t i c a u d i ­
nese» Gol giorno 19 oorr. cessa il ri> 
poso autunnale, e questa società riapre 
al soci i suol locali, per le consuete a-
seroituzioni di ginnastica e di scherma. 

Nello stesso giorno rincomincia pure 
il corso di istruzione degli allievi di gin­
nastica, che durerà a tutto maggio 1886. 

Le inscrizioni degli allìavl si ricevono 
fino al lo novembre p. v. mediante do­
manda sottoscritta dal pidre o da chi 
ne fa le veci, sopra modulo a stampa 
fornito dalla segretaria. — La tassa i 
di Lire due mensili da pagarsi antaci-. 
patamente a partire dal 1 novembre 
1886, e la inscrizione ad il pagamento 
si intendono ubbiigator! par tutta la du­
rata del corso. 

L'istruzione è impartita dal maestro 
della società sig. Mario Pettoallo, pre­
senti uno 0 piiìi mem'ori della presidenza, 

I genitori degli allievi possono agai-
stervl. 

IJ'orario è dalla 6 alle ? pam. per 
la Classe 1. (allievi dai 6 ai 12 anni); 
dalle 7 a mezza alle 8 e mezza par la 
Olasse 2. (allievi dai 12 anni i su). — 
Sta a cura delle famiglie il far accom­
pagnare, occorrendo, gli allievi nell'an­
data e nel ritorno-, in ogni caso i lo­
cali non si'aprono che all'ora precisa 
dall'iuoominciamenta dalla lezione, e gli 
allievi non possono trattenersi dopo ohe 
la lezione d finita. 

Si osserveranno, nei resto, le prescri­
zioni dal vigente regolamenta disciplinare 
sempre affisso nei locali della società, 

È aperta pura la inscrizione a soci, 
pei giovani dagli anni 17 in su e per 
gli adulti, a norma dallo Statuto 1 gen­
naio 1876. 

L' aspirante ne fa domanda al Consi­
glio, medlanto modulo a stampa fornito 
dàlia Segreteria, sottoscritta da lui e 
da un socio, e paga (ire due a titolo di 
buon ingresso all' atto della ammissione 
ìndi la tassa sociale che è di una (ira 
al mese anticipata. La associazione è 
obbligatoria d'anno in anno, salva ri­
nuncia in iscritto entro il novembre. 

Il socio ha diritto di frequentare la 
Palestra a di esercitarsi agli attrezzi 
sotto la guida del maastro, od anche li­
beramente, entro l'orario comune dei 
soci, e previo epeoialo permesso anche 
in altra ora dal giorno, Ka pura diritto 
di approfittare della Istruzione di scherma 
che viene impartita seralmanta da ap­
posito maestro, mediante la tassa di 
sole (ire tre mensili. 

L'orarlo comune pai soci è dalla 7. 
e un quarto alle 9 pom., e le esercita­
zioni hanno luogo sotto la sorveglianza 
dal maestro e del direttore della Pale­
stra, e sotto le discipline contenute nel. 
Ragolamento. 

La Palestra è fornita dei seguenti 
attrezzi : Anelli, Antenne, Asse d'equi­
librio (Baumann), Bastoni JUgar di farro 
e di lagnò. Bastoni da scherma, Bar-
saglio Flòbert, Cavallo, Cavallina, Clave 
di vario peso, Funi da salita, Manubri 
di ferro di vario peso, Paraielle, Pe­
dane, Pertiche verticali, Palle di ghisa. 
Sbarra fissa, Sbarra oscillante. Scala 
verticale, orizzontale ed obbliqua', Salto 
ed altri. 

La sala di scherma è fornita di 80 
sciabola di varie scuole, o. 50 fioretti 
di varie scuole, n. 15 maschera da scìa-
iiola, a. 20 maschere da fioretto, u. 20 
guanti da sciabola, n. 20 guanti da fio­
retto, u. 3 piastroni a muro, n. 4 pet­
torali per ieziona ad assalto. 

Udine, li ottabra I88S. 
La Presidenza, 

cita all' art. 21, n. 1 della legge atessa. 
<> Ha rilevato inoUro oha il Re, co­

me capo supremo dello Stato, ha il di­
ritto di sorvegliare le pubbliche ammi­
nistrazioni e chiederà conto ai.ministri 
dei Iosa atti di governo, a di sollecitare 
il disbrigo degli affari. K però, quando 
l'effetto dalla petizioni comunicata dal 
Gabinetto particolare di Sua Maestà si 
restringa all'aterolzi» di tale diritto, le 
petizioni medesime non vanno soggetti 
al bollo; a la autorità óompatanti hanno 
l'obbligo di informarsi dell'afi'ara e ren­
dere conto a S. M. sul merito dì esse. 

« Nondimeno è indubitato che quando 
le petizioni a le istanza dovessero essere 
presentato all' ufficio cflmpetenta a ri­
solverla 0 a istruirla, od invece sleno 
indirizzate a S. M. il Re, le medesime 
dovranno essere munite del bollo, a sensi 
dell' iirt.20, n. 16e32 della legge citata. 

« E perchè tali domanda indirizzata 
a S. M. il Re non sfuggano alle prascii-
zioni dqjla suddetta legga, gli uffici cen­
trali, nel rendere inteso il Gabinetto 
della Real Casa del merito dall'affare, 
inviteranuo i lioorraiiti a mettersi in 
regola colla legge sul bollo, salvo ohe 
il provvedimento risultante dagli atti 
non possa essere preso di ufficio, a cioè 
senza obbligo di domanda. » 

Eie d o m a n d e d e g l i Impie ­
gati» L'on. segretario generala del 
Ministero dello finanza ha diramata que­
sta oircolars: 

« Si è rilevato essere invalsa da qual­
che tempo r abuso, fra gii Impiegati, 
di produrre istanza direttamente a que­
sto Ministero, anziché presentarla, come 
di regola, per il tramito dei superiori 
diretti. 

< Tale abuso costituendo una infra­
zione alla disciplina, è necessario cha 
cessi tosto, anche noli' interasse dal re­
golare andamento del sarvìzio. 

« Laonde gli onorevoli signori diret­
tori generali e capi di servizio dell'am­
ministrazione centrale, nonché i signori 
intendenti di finanza sonò pregati di ri­
volgere a tutti gli impiegati che da loro 
dipendono analogo avvertimanto, richia­
mandoli ad una pili Scrupolosa os.ier-
vanza delle disposizioni contenute nelle 
circolari 10 gennaio' 1872, 27 aprile 
1878, 4 agosto 1879, in forza delle quali 
le istanze ed i reclami per qualsiasi mo­
tivo diretti al ministero davano essere 
a questo presentati par la stabilita via 
gerarchica, senza di ohe dal ministero 
stesso non saranno presi in alcuna con­
siderazione. > 

Xie suppl l c l i e a l Re» La Di­
rezione generalo del demanio e delle 
tasse sugli affari, ha diramata questa 
circolare : 

« Ad eliminare i nuovi dubbi sorti 
circa il sistema da seguirsi dallo pub­
bliche Amministrazioni rispetto al bollo 
per le petizioni e istanze dirette a Sua 
Maestà il Re, di che fu argomento la 
normale inserita nel Bollettino ufficiala 
della Direzione generale del demanio a 
delle tasse, reputasi opportuno fare pre­
sente che il Consiglio di Stato, con pa­
rere del 17 luglio 1886, ha ritenuto 
cha le istanze in discorso debbano an­
dare asenti dalla tassa di bollo ; sia per­
chè non havvì articolo nella legge 13 
settembri) 1874, testo unico, che ve la 
ussoggatli, ala perchè ò applicabile alla 
medesime l'esenzioDe tassativamente snu-

Prenil per 1 vini da pasto. 
Il Re ha firmato IL deorato che apra il 
concorso a due premi di, 20 mila lire 
e. di 10 ralla lire fra. le associazioni, i 
privati e gli esercitanti l'industria dei 
vini da pasto specialmente per esporta­
zione. 

Con decreta dei ministero d'agricol­
tura si stabiliacbno le condizioni del 
concorso. 

A.ttl della Veputax» Prov. 
d i Udine» 

Seduta dei giorni 28 seti, e 4 ottobre. 
La Deputazione Provinoiala nella se-

diita aopra indicate tiutorizzò i paga­
menti ohe £.oguono, cioè: 

r— Al signor Nardini Antonio di 
L- 2500 in. accanto dal compenso do­
vutogli pel casermaggio dei reali cara­
binieri.in Provincia durante il III. tri­
mestre 1886, 

— Al signor Perusini cav. dott. An­
drea, direttore, del civico .spedale, di 
Udina di L! 462.60 per competenze e 
;Bpese. di visite fatte nel I.,semestre 1886 
al maùicomii sussidiari dèlia Provincia. 

— Al Comanda di divisiona dei reali 
•oar'abiuiéri di' Odine diL. 701.28 ih ri­
fusione della sostenuta spasa per fornire 
;d' acqua le stazioni ohe ne difettano du­
rante i trimestri II. e III. anno corrente. 

— Al regio Commissario distfettuala 
di ; Givldale L.' 1S7;.60' per. indennità 
d'alloggio 'ilal' ni. trimestre 1886. 
'. — Ad alcuni artieri dìL. 119,70 per 
lavori .eseguiti .nelle stanza d'ufficio 
dalia'ragia Prefettura. 

— Alla Dirazione del. civico spedale 
di S. Daniale di L. 11190.96 a saldo 
apesa di cura a manteuimento di men-
tecatl poveri nel III. .trimestre 1886, 

—̂  A diversi Comuni di L. 242 in 
rifusione di sussidi adtioipati a tutto 
settembre 1885 a demènti poveri ed 
innocui. 

— Constatato che nei n. 34 maniaci 
accolti nair ospitale civile di Udina, con­
corrono gli estrami dalla miserabilità, 
dell' appartenenza di domicilio alla Pro­
vincia e della mania al grado prescritto 
furono assunte a carica proviuciaie le 
spase per la loro cura e maotenimeoto. 

Yennaro inoltra trattati altri n. 97 
affari, dei quali n. S6 di ordinaria ara-
ministraziona della Provincia; n. 66 di 
tutela dei Comuni ; n. 6 d'interessa 
delle Opere pie, e n. 11 di contenzioso-
amministrativo, in complasso affari nu­
mero 108. 

Il dep. prov., F. MangiUi 
U Ssgr. Sebenico. 



^i:v:rWiij'"Lì ; 

Veati'ft Mwàlonale. Questa sera 
alle ore 8 praolae la ootnios oómpagnia 
Bsooi^De Velo, tapprManterà! Umghinó 
stópriion d' inani in via del paradiso, 
ovvero / mister»; del /iijno, oómttièdia lu, 

• Sarà ^pffloedvita ; dal Broyérblo ia tìO' 
a t t o * F. Martini t C f t i so- il ffiuóco 

-Qàiitfto- pWtìr p:«ì' «8i;a,tft'-a'£tnprè della" 
Lp ty i ' ao f i a i ' l ' l i t t ì k j f i f l f a f a toMax i i i ; 

Allo stadio l'iiltima (iotità del gitìtoo 
ia;;porJ(i(rtfè di, pà«f ;:':;;*;•;; •v,;V:':t̂ /̂ ;!?̂ ^̂  

CÉiftriscritìtólS èi ùnàideiltfm&làit!» ; 
«ha piir troppo ai di rioetrl lia , prèScì: 
tilipròporzioBrijh'a mieta iìatìHiiame^ 
vlUime; Bpeoi ,̂ aelle.oiaBSi indig^titi. Noi:: 
reeoonisadìàniò éaldamenté, a tutti quei: 

•olJè:ttìano verataénte-là loto, prole'di 
M : $ ) ' • ' » rtMM:'8Ì loro figli ,:la ; ewi-
depurativa dello solroppò di Parigllna 
TeómpStò; dal--dotti Giovaoni IMaiaolini 
di Eomàau«a:a :qnal lasdi la sua aogua 
farragiaoèi»' itóstìfuaDte.: : Raóoàmftil-, 
diamo que»ta'qurai par sólo dovére^di 
onestà, perotì&iBappiainO òhe questo de­
purativo. èiHlirtioo „che:,:SÌa;:Bti»tOj. WB;/ 
luiàto più vòlte' e o0niil::pia|!i^8indsdtìi-
prémi quale è t i medàglia d'orò al me­
ritati pet̂ ohS' VibiieifMoomandatpf'anohe;: 
da : i«|Olte, ;itìelobrità«ìnedi<*ie' Ou&rdarflt 
dalle:dbtitràlfiiziòhi ohòèlòno trioUlaaìme, 
è dafluoaissiine. :"Si' vénda:» h. 9 la' 

"bottiglia; -:'.i:5v::;Vr; ,i:;,v',, •«?;;:. :.;:':.,-;;o' 

Deposito linioo in Udina presso la fema-
òià: ix l ì . .o»ii»e««««<. :Veu«sia farmaoia: 
B««Bei','aU»|jCji)C6 ai;,Malta.,; .:i: ::!-;: 

1 medioi p i i eminenli :ph9 rEmiilsipne,^di 
Scott'd!oli(i :di; fégato: di werlnzio ed ipofo­
sfiti è la miglior preparazione per, numr e 
foetiBcarè il sistemai Per ibàniWni che soffrono 
di raochitide"ea:è"n)teitììoné<iion haoguùle. 
E di, sspere molto aggradevole e; non ha 
gì'inoonvenienti:.dell'olio di fegato di Jaer-
teo.(Per.gftritéMa Tisi;:e malattieiacrofo; 
lose riop^iw fiyalej: Provisi :una bottigUà e .^ 
vedranno Isìfiirishltati.: " ; ; , " 

MassÌBtó Q senAeiisQ 
• I;te8ori del mare fé dalla terra non 
sono preziosi coma sono a un i:uotno le 
segreta :oonsolaz!oni della donna a lui 
airéttà d'amore. Io distingao: come, una 
aura di beoediziona pure all'appresaarmi 
di lor caia. 0 ; .delizioaq' pr^lomo: del 

, matrimonioI ,' / , : ,,,: 
,''tóflH;:,doloè;'è: :qnelio::d|i'nn;;,l#to .̂  

mansihole'."' :! '• : ;";j ' i : '; Midl^tlon. 

,;Spaozett|; è' un .ghiottone. , 
:UltÌ8iamente;èmófta,.una;8ua parante, 

presso cui egli aveva l'abitndiiia di pran­
zare ,tutte le vigilie di Natale., ' 
,, Nalla lettera" di condoglianzai egli 
scriva alla figlia dalla defunta: 

; ~ Ahimè;';oàra janoldlla,; è dunque 
fatale pranzare; 'in:; oasa.tua la vigilia 
di'''Natafei,";':;,:>.'.;:;.',;';'•'•'• '•;;",",;'; 

• . , 1 , . . . , . - • . , • . , ' . • • • „ • - , i - ; 

• • * * , 

' In un-jòroóchio; clit amici vsii compone 
soharzdéamante;un :minista?o.: ' ; ; 

tiivio'chiede 'à;IjttÌBid '^r-'sempre pari 
a sé smesso, nel rappr^seotare la più co-

•'--•t01ia;'iflÌ4,'9'artì'; ti..diaìno?::.;;;,;; •i\ ;; 
W',.;ta;pi;eaidehza senza portafògli.;: J; 

liberali. Ma in ogni modo, aoòbrdandosi 
0 aoj avrebbe staMlitò;di farb ift éls? 
isioni a primavera, 

In casa ohe; l'accordo fatlisae, ITâ  
iàd(';Veritebbb;dé9tii>atb; al Satiri l # c b ì 
degirìotai'tìi,;".;;; ,;;_->•:;:: "'^•;J,.V';Ì;'';; 

-ì ;rial baghb"ienllB:di;YèiitatBnb{Naii4tiV 
fugglróMo' tre ;;tói*àtl ; ohe: tordHo pgfS 
ripfeairptìbó,-db|fl.',2;';,'::;';,;;,;:'À, • :,, ;;: 

\i.£*-;;proime'di:0puiati.li:-;V\ ;::•; 
^ ::1 d^ntStl::dlv'Tet^ra di: l i v b y j Whi»^ 
tisi ; !9tìza,;distiniibàé ;:ai; partito protès-
tatónb ;c6ritro: |e;;lllègali;.pre89Ìo^ 
dal;:pi?etéttb; nelle•reoahti, elezioni:prò-

; v l B o i 8 i i , : ' ; : ; : j , , , •:;•:,;'.•-;•""•=-

; ; Il barone dlSàtMMtoiT ; 
:;ll; ,;l)OroBe ;dì;;S*B;,Malatb;lasciò Na­
poli dìetw'intltaàzibile dèiqueatore :Pen?: 
n i n o . ; ; ' ^ ; ' ' : " , : , ! ,•••;,•'",;.;.'"•,•;..;• •:• •'; - : ; • ' ; 

;;Questó,;;srl)!trio,: produsse nella eitta^^ 
nànza uB'lmpressionb penosa, ; ; ; ;; 

:.y f^SiigtòàminrimB. : 
: :Si;'htt/da':'Ma6saua: otì8:olnqn:e Dan-
kalli'in, seguito ad un lftigìo,;gettarono 
in mare diie soldati italiani, ihoipatìi di 
nuotare, i quali;sarebbero ; peî itî  Senza 
Il ebòbdrso deióaoldati del gehio^ :; ; 

Tra dei dàhtaif vài)liero arrasiaei dopo 
una 'aisperatà:,resistènza,, 

'•:•:• : ' ;•;;: ie;C(!»ipliiidiiònì • 
: ;;; //flisiio'jMésltonf^ d' ÒHeMe. ; 

Seaondp la /lassegina la oompliòàzlbhe 
nella questione d' Orienta èbSurtta dal­
l'azione,militare della Serbia. : 
: :Là posizione .dell' Italia sarà aualbga 

a":quella della;;Garmània. ;' 
Altri t e legrafa i privati dicono : : 
Le notizie sugli arinàmeriii della Tur­

chia Bono éaageratei Le truppa turche 
oonoentràté; da! generali 0«mfln:e Uùk-
tar, ad Andrinbpoli ed Oekup sono; molto 
inano numerosa di quanto si annunzia; 
-non:120"mila uomini ma appena 40:mila 
e molto' male equipaggiati, sono stati 
racOblti;in: quei due pùnti atrategioi dei 
re^tOf scelti; otUmamente. 

;••-ia caimoimiclM iella Camera 
•y e i suoi lami. .,, 

\\ Parifulla i\ii6 ohe la Camera verrà 
convocata; Il 20 novembre. ' 
, Intorno ai lavori della Càmera nulla; 

è stato :sisbil|to,;;Si aspeKS i l : tiiàrao 
: di ,-Depretia per deoidere; in proposito,,. 

• Per il 88 correnti.: 
Iloonsiglio superiore dell' Istruzione 

pubblica è convocato il 22 oorr, ; 

•;.;•. Ha,nostra, flotta in Oriente^ . . 
; ; Song: infondata finora leJ voci ::òir,oa; 
nna possibile: dB8tÌD4«i()ne dalla nostra 
flotta in Oriente, : •\ : ; ; 

^' ' JlCohegnò di Milano. 
Si:, attribalaoe una grande importanza ' 

al; convegno di Milano, dova oggi qon-, 
ferìronp;6ol Re i ministri Depretis, Cop-
"pino; a :Roblllant. yénherù ;pre8e della 
determinazÌQui decisive ; riguardo alla 
politfoa asterà. Assioarasi ohe Msaabrsa 
ritornerà a Monza prinaa di 'andare ' a 
;i*arigl,..:,-V;,„.:.;,.,•;.•;;:.,•, - :• ;, ( 

Robillant sarà qui ppsdomstni., 

il Parlamento.: ;; 
Le Camere riaprirannoaiv il 20 noi 

vembre. Por quell'epoca sarà nominato 
il éégratariq; generale; degli esteri e di. 
Oeal "il Bucbeasbre d'eli' on,: Martini,,le 
buidimisaiOni però non furono ancora 
datb^ ', ':" ,: 

:S;r:;;,|:epii,'||$a';i-;;:-

• , .Ohi: puà-direiil»mio primiero-
; È stimabile.dftvvero.,;;: 
V 'Chi aa-'d'essere scéndo; •; : 

Scagli ir sasao,sul!'immondo. 
. DégVintier va 'n.*:ha; infliiiti, 

: ; M8;baù pochi ^ son; graditi. 

SptàgOiZioiie' della 'Soiar'ada precedente 

f , ; r ' "AH-«»èMt»; ; : ; . ' 

'' ' ;j( BÓIleiiÌ«o"'nitliioH. ' 
i)ot^(i:ia. Il colonnello Saletta fu aso-

ueÀtfe'::dal., bpmando dàlie truppe ; in 
Afrióà^;;.,'.':',';/';':, 

ili;;ebio,nnello, Luciano fu nominato op-
mandante.del praasidio di Maàsana, ;: 

II: capitano Marselli, fu nominato aiu­
tante: di campo dal generale Gene, ; 

.; ^ Za baracca parlamenure, 
Si rimettono in dubbio le voci di 

chiiisura: della sessione: parlamentare, 
lu circoli autorévoli invece assìouraal 
chel i piano di Depretis è di tentare.» 
novembre l'accordo colla,Sinlsta richia­
mando al laìnistero alcuni uomini che 
diano garanzia di prinolpii e condotta 

La jiiYolttzìoM nei Balcani 

: Alalie 12;:,I turchi ooncéutrano truppe 
aite frontiere greche. ; ;' : " , ; 

Gli studenti dire8serp;à'^tatte, la,uni-
veraità éaropae iin appello in; ;favorè,, 
della causa, greca. ; , 

. Parigi 13. ii Journal des: Debats i g 
da 'Vienna v.jLe. truppe serbe marciano 
verso.Akpàiaica a Sèakovich. Noii era-
desi; più alla possibilità, d'impedire una 
azione; militare della Serbia, 

' lonàra ' 13. Non • è intervenuto finora 
un accordo tra le potenze par la solu­
zione della questione bulgara. 
; Là; Germania; lUtalia 8 l'Inghilterra 
attendonP prima; di pronunciarsi,: ohe i 
negoziati in corso t ra l'Austria, e;,;la 
.Russia conducano ; ad un, acoPÌ'do; cui 
probabilmente aderirebbero ; ignoraai. le 
precise intenzioni della, FraécU, 

Pieiroirarjb 18, Il Journal de Petèr-
sl,ourg dice i L' Europa 'avrebbe potuto, 
accattare l'uiii.oue .bulgara ma \vlste le 
pj-eteae del picooli. Stali vicini si avrà 
maggior probabilità, di prevenire,, una 
vasta eonflagrazione seguendo una' poli­
tica conservatrice, conforme ai trattati. 

Coslànliwopofi 13. L'Austria domanda 
modificazioni al testo della dichiarazione 
dègù ambasciatori, ; ' 

Temesi ohe una nuova deliberazione 
a questo proposito cagioni nuovi rilardi 

e Bonipliohi la sìtuazlonB.: Nessuna po< 
teùu lonauìb Siiom àtiA proposta «a)k 
questione In merito, 

,;Lai,PortajOÓntmuft,;gli; armamenti, 
flalbìilansi: a'3,B0;,tni|ii;ub)mini.l6 ti'uppe, 
;bBé.^i; .troveranno rì|i]i!li;i)ellà proséimt 
settitiiàn» bella Turbtii^^eurptieér ,? ;: ; 

Ì:,'l|ÌÌs||Ìp;^^ 
t'ìtì[«ilÌÌplrf-Ì3,'b';iiSitìii,;.:^ 
OBriisàiìJft ' eaprimo. 11, :;,aa8idériò ::ehe' ; Si; 
dpBSàffdt;8ubltO; là mediaÈlÒnedel.Piipà,; 
Questo passo si farà; Ira-: breVe,; LàSpa-
:giià-'B:là;Oefiattnià;'9Ì':'-sbnO ^abbordate 
stille formalità dellrtóbdiazibnb già'óoh-
•Ventila' in''rùasslmàj;••*:;*"•;..;-:-'; ' : . ; ;v ' i 

; ;.JpBl»|lg;i;i3J;i;;8^[>p^iraéì Prefetti 
tìbgtiàlaiib: grandi : nianbggi ; dei ; obnser-

/Aratotlpel biilóttà|gir;:;,;;; 

i M a s s a i i i l .9, Ras ;Àlulfl,.: airen'dp 
pregato;Saletta; dr inviargli un: medico 
per curare la 'aerila; toboatagii;nella 
battaglia di Kmsìlfietì parti per Asmàra: 
una: carovana coi dottóri militari Oiam-
pini:.e''Leonardl,'-.';•",;;,,;;;:;'•; 

Parigi 13. ir Wtps dice 1 ' • ;; 
;I*.'Austria àoMuàf-ictoìtf moùiSpi;: 

zionf ili ;memof'oMdtim;idégli limbaaoiatbrl 
par facilitare;;; il : rijoììno piiro e sem­
plice dello slatu:quó''anta helia Rnme-
iia; reclamato" dalla Russia,'Sùpponasl, 
ohe le difflcoHà .dell':Au8trìa.:a;8oddl-
aiaro le atìbizibiii della Serbia :,deter-
mitìaiso il 'eàinblMah|p déll'ji;Ù8ttlà ohe 
dapprima; era ;fàvoreV'bla àUa ; riunione 
della iBulgarià,con là; RunieiliiS::' 

Karaveiofl ritornòsa Sofia ove regna 
panico tettiehdOai l'avanzarsi del Serbi. 

Meilonàlè Ili privai 
. A i i n u n K l i e g i ó i l i » Il Foglio porio-

dico del 10 ottObre.N.; d:l,:bontieu6: 

Nell'.eaeouzIonepfbmoBsa ,da;Donatl 
dott. Agostino fu.Antonio di. Latiaiiua; 
cóntro Pividorl ,EÌis.al)etta fu Lorenzo, 
maritati, MondolOj di tHivignaoo; ai ay-, 
Verte ohe in seguitò :agli 'aumenti di 
sesto;; si, terrà preaSp;il Trìbanala di 
Udine un nuovo incanto all'udienza del 
14'iipvemi)rè 188BjMb tO;ànt. •::',, 

—r Venne autorizzata 1' oocnpazibne 
della,aopérflclè di; terreni aebeasari alla 
postruzioiie daKà rFerrovis ,&dine-Oivi-
àttraverso i r territorio di Olvidàlo,; 

-.^ Maria Rovere fu Pietro rappre­
sentante i figli; mlnbri'dl'Baaaldélla; di­
chiarò di. accettare col 'benefloip d ' in-
yantario,l'eredità lasciata da Tomma-
sini; Pierina,fu .Pietro. 

-—Davanti il,Tribunale di Pordenone 
ed alia udienza del 4 dicembre ISiSS 
saranno venduti all 'incanto; ad istanza 
delle signore Aporboni Maria fu Giulio 
vedova Tàgliapiètra e Tagliapietra Ca-
terioa fu 0, ili. ed ia ooiiltoitti) ài An-, 
tonini Aiitonlb fu Luigi di Maiiiago i 
bebl siti in mappa di Maniàgo. 

' -^; U" Comune diOordovadO ha aperto 
il, ooBoorso al posto di maèstra ÌH Cor-
doyado con; lo stipendio :dì lire SQO.OO, 
..:, —;- Drusìn Pietro fu .Antonio, nèll'inv 
téresae e per conto dei'dì ;iili figli mi-
Dori, ila a'obettàfp bBoefliJiàriamejJle.ia 
r eredità del loro avo materno Oanta-
ruttlGlo, Batt. fu Pietro, jdèceaab In 
S, (jiovaoui di.Manz9np_il 1 agbatP 1885. 

-— Nel giorno di sàbato 2à ; ottobre 
oorr. presso: ir Municipibdl./iPordénone; 
si procederà ad, un primo 'esperimento, 
ed: óve occórra ai farà .seguito ad un 
aeoo.ndp nel sabato supoeaàiyo 31 detto, 
asmpra alle ore 12 meridiane;per.l'ap-: 
paltò; : per,;:,un ;; triennio, (lacoft'ibile : dal; 
prìnip ;|ennàiO:p,:v. d6i:lll^ittidi:;ooou-
pa^iolle dell 'àreee spazi;'CoìnunaU con-
giuntementp ,ii quelli precedenti dalla 
misurazione deirbereSli :nol::pnbblioo mér-
eato;,tiilà;::Loggi,a:,Manìcipal|9,,: ;., , : 

— Nella esecuzione ìmtnobiliare pro­
mossa da, Badino: don iSebastiano di 
Mortegliano, esaontante, ; contro, 'Del 
Mestre Giovanni Battista fu: Giuseppe 
di Perootto esecutato, nel; giorno i 7 
noyemiira 1886, ore 10 erti, sili pab-
biiou, udienza davanti il, Tribunale di 
Udine, si terrà l'incanto per la ven­
dita degli immobili siti jn mappa di 
Percótto, 

— IL giorno 28 ottobre; oorr. si a-
prlrà in Tolmezzo nella sala di quel 
Tribunale,; l'ineantO per la vendita dei 
crediti inesatti; di compendio al falli­
mento di :Zàmolb Gio. Batt. e Moro-
cutti Gio. Batti 

; ;; ilfiia»o,;l2,p!(p!)rfl. 

L'esordite-della settimana se non ha 
presentato della mpdiflcazioni allo),situa­
zione degli affari, ha però portato un 
diaoretó ppntingente di nuove ricerche 
benché a prezzi tuttora molto baasl. 

IVe emerge quindi ohe di hìsogaì is 

tabbrlot» ve ,,ne sono, .(• ohps 'do, manca 
ia boofla VO1OHÌA;O la forali ; doi ^ nostri 
Indnatriiili di trarne buon partito per 
.«patenere i cofji. 

•;PiìSPA§|Ì||l':Ìp(C|P>8A ' 
:'•';';;::''-:;",•'.;;,... 'viÉ^Màj^^iB..';';;'.:';,''";..;, 

tóiditaiiàl. iimaà-é&Ktài^'ilifiK-ì^\ 
:I ttigHoSi.Ma 8i,ao, iSiibM: Bii«i!« :S«irf(l-
Bttle ;-- ,•—»•-,— Banca Vtóel»; da —.— 
à -i,— Banca di,.Credito, VeMto,'-,•.—.--:»: 
'--*-:'-So«6tà'!e«itrtaoiUT6ìièla !=a-.---';a. • ~ . 
::Ct>t8a8i!iò!'v'en6Ìili«tó;.,̂ .— a .iVs4SS.0bW!gi; 
ftis5a4o;.'f«KS«|a:«'jìreiBÌ —,— a"-j.'-»-.'',-;;,' . 
"/•'J^'' Z'^"';'. ":,:• 'iktìlAi, ; '; :. • '•-: ;" |^;t.i ; : 
' Olanda. iO, 'S lj2 da ; — (Jetinimia i—ìik —,— 

:»,-,-r- 8;to taa.ab a 128(85 ftancia sa», ; 
100.95 t.l0t).S6i: Belgio,8 da -^(—. a —,--
hmnzmmM^28,23;sviMerai ioo;io 
a 100.86 e cIa:,*-,r-:;;;a;,^,-(-s'•yieiùa'vCrioBte: 
,4 da aOO,76 l » 2Ó1.2B é d a - - . . ^ : » - . -
• , ; - : : - ' • • " , ; : . ; " " ; : ; ' « i W , . - : •. 

BtmiumfiuiiiùM-.,-- » 4- ,-^i Ban-
cimotó àu(triadio;d»:r201,— :;« 2()lì60i.:;: 
; Banca Naaibbalò 8—:Baiti!p dlNapoirs-^ 

;BRB(»;'yonet»,t~>^;|toa:di Ored,:Ven,-- : 
' •"-'••;•.,• ' MWÀNP,:1S.: ..i:::;,!x,,:l:^.^.-.. 

Bendila Ital, 6 OiO 9i,86 a 9Ì,8Ò:—tìerifl, 
—.-̂ : a —, Carni), toiidta 2B,àa— a la.—lja; 
Franoi» da 100,46,»4aiia Bètiino d»ia8,tó a 
•40.1i2 Poizi da:20 tranow, ; 
;:i:;.' . '.v^FIBliNZlE/rlS.-';:::'-;-:4:;'';;;:::;. 

Hónd; 04,97 —i— LoàSra aBi21 ~ t Ftaiid» 
1Ò0.«— Metti ,891,--Mob,: 870,60: 

' . .r;;'-:i9ÌéN0TA, 18, ;'^'''v. .,V'..,;;:• 
TanJenza ,bnoni;, Eetìita italiana fine : masà': 

94.9S «-J ' Bama: Nazionale 2168 — Creato mo-
:liili»r8 868,— M6ridi;;b88-—;— Medll. 646,-^;; 

;:;'rORINOÌ:'lB,;,'i;; ^•:}::^Mi-iÌ 
Setmtà ìlslkm.;BÌ.92 i : Móbatóè 887.S0i^; 

Merid, e90,60,-:Medit.:64S;6O —.—;Battóa;:Na-.• 
.ldonalo.21.70, • .".:.';'•,,:;.":!::•:;:>:,••:.;•',:•' 

tK0MA;'l8.'"'.:,.';;:;;";;ii..:.'-v,-': 
.Eendita itslian»:;96.00 ,J-T Banca OBn,eOB.— 

,.'.•. ;.BEBUTO, .13,:;;',,.;'•:;;•;.;;••• :.;.. 
Mobiliato 460.6Ò Au9trisclio448.;—l'omtarie 

2U,50 Itanliano 98,70 ; , / i ; : ; 
•'.^toNDÉA,-,i3. ;:";;;;..': 

Inglese 100 1(8 ìttìlano 93 8i8— Spagnttolo 
—,—[. Turco,—.—,,:.,, 

;.,". pkttiffl, 18,' •:•"• 
Eendita 8 0[o 78,86 Rendita 5 Olo 108,87— 

Bmdits. imwi 9U0 — loBika SÓSS li3:— 
IngloBO 100 l i8: teli», 1[3-^ Rend. Turo» ,612, 

;•'":•;••'.. ",VIENNA 18,.;,;^ 
:MoWliare 378,60 i:idmbOTaal'à9e();FWrotià 

AuBtr. 277,67 Banca .Nazlpnàlo 868.— Napo-
iBoni d'oro 10.o; lià OaiiWo; PnljbI.-49.90; Gaà-
blo .Loudìa-136,90 ; Austriaca ;8l,90 ZeioUini' 
imperisUB.Oa, : , ; . 

;DISP AGGI ; P ASTICOfcARt ; 

,,. :MILANp;:U.,. ••:.,.,''..•, 
Beudit»; italiana 6 Oio Botati 96,— 
Napoleoni; d*pto—,— j 

;,;,'.',.""•• .„l VIENNA'14,:.i. -
itenaitn auittliioa (citta) 81.86 I(l,:an8lt,:,(«rg.) 
82,30 Id, oìHl. 108,78, :(oro),ljondra;:ia5,34— 
Sapi 10. i~. : . , ; 

;:• ; PAEIQI14, 
GMusDra delta; Beta, Hand, H. 94,40, e 

r v 

Pi-opristà della Tipografia M. BAROUSCO. 

BUIATTI AEBSSANDRO, ' jej-ente responsi 

Siimaiiss. sig, Galleani, , . 140 
. ;• • Farmacista a MilanbV; ' ' ; 
Piet)^ di: reco, 14 »narsp:1884.: ; 

Ho ritardato a darle,notiisiojdella mia;ma-. 
laltia, per aver voiuto.Wssicurarmi dèlia àopin-
parsa ieila stessa, essendo cessato ogni;lilc7 
n o r r a g l n da oltre quindici.giorni.;,;,,.;: : 

11 voler' elogiara, 1 magici,effetti delle pil-: 
loie prof, ,,Por«»;;,e:;deirppiafb';bàìsaniicp; 
« a c p l n ; 0 lo' stèsso co'mo pretendere ag-. 
giùngere luco al 8ole.;o acqua al: mafe,:,;.;,;, 
; Basti Udire che;;medìanta: la,prea9pitta:, 
cura, qualunque ,;acoanita KicBió^i'asfl» j 
deve scomparire, che, ;in':'una pasjeja,- ,»nnb,'il; 
FÌrnsàh !niaj)ibil8;,(i'pgi)i )sftz)pì)é,di;m^^^ 
tie segrete interne,,; ,;,,., .;.,i,;\- ;^,.:•.:.,;,';.;' 
; Accetti dUnquo' lo espressioniipiu àinceire; 
deila mia gratitudine andhe;it),,:rappor.tQ: àl-
r inappuntàbilità iiéii'eseguire "ogni cemniis-
siono, anzi aggiunge L, 10.80 per altri dna 
vasi Ò n e p l n e; due;;scatole PoiPÌttt,;che.' 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di, 
. dichiararmi della S, V. HI. \ 

Obbligatiss,.L, G,, 
Scrivere franco alla farmacia Gol/èam, 

In v a i n e , V i a .C^'rour 

;si trovano tutti gli 

OGGORRENTIPE SCOLMI 
appartenenti a qualsiasi acuoia, ed al 

massimo ìbuoja mercatpi; 

( W » Anvisff f» quarta pagina. 

Alcoolometri 
llóiié rlòcKIzze alotialìohe ilei ifino '̂ 

: : ; presso il premiato lavoratol'is;;:;: 

Via ÉikM Wn^ó:(e^fibrlMtàìii^ 

SlB, Ad ogni: app'arepbhlo:; va. Unita 
^ unajtàUelia; 'bplltiudiità';:dai; Regie 
i;£latltittb' TaPnìpb' di, Udii»; pei; bàP 
;;5|;bptaìe le'^ftaiirtànzb ?dbgl( î bspbvi 

'""'"ìiieiitli; ''.,•"'• "; ';. ' 

,,'̂ :!lf;:v?v:̂ '''B'rÀ.'?K'-".;! 

•fi lAiii l i l l l i l l 
• ;.;,.:.Vu:MKàaA!EÒVi!OCiKo.. .r.,;,:,.;.-..,̂ :.;„,;;; 

'iaiMiE ;....;.• .,,',•;;.',•;;'•"; ;';.'''MB»sPtì 
•SJQinpIetó aasortimento dibbohiàiit, ' 

ati?ingiiiasi,;Oggbtti, ottibi ed'inèìetìjti'iiiS 
r ottica d'ógni specie. ; Deposito; di": Ibi»;; 
imptiltìtri';t^tiflòSil''eàd'-tÌ8o;lhédièo'dltIe:'' 
più; rebenil coettui!ioni-|i: niaooliirte;;6l8ti;:' 
ti'Ibhe, pile di piùsiètbiriircàmiiiMélllélétl 
trìoi, laslij filo e;Ìiilto l'oiJtioprthle (iBif 
sinwié eleflriblib, àasumendò àaoiiìs;;:!^!; 
;c|(llooàzionB.'in-iJpbrà^,; .;;;.'';,; ;S'";ls! 

••'• ••|:;.̂  KisÉaì; 'SSoisàQiG'; ìv-;?; 

: ;:"l!l?^M wbdbèlml artibollBÌa^^ 
'iviuquè:"ripàràtUfa,-:';,_':;;,;;,;;"'•;. , :'t^:^t:<:[ 

1 

;'3i 

^mim^ ì I 
,. ;:VdlVerL';Péttoi%iÌi'. PuAjpt̂ ; Wm 

;••••. ; , ' 'EEBa'ABATE. ; ; ; : . ì ; : ' - ' .•••:;;i:';'i:;;;;5;: 

alla Farmacia Reale ' : - S *3 
: FlWPCZZ!-61R0LàMl;:I«!jODIKi;;jlÌl 
,, Queste polveri sono diven(Jtb:;in pbbó;::: 5;;« 
tempo celebri e ; di; ;un, iestealasiiBo ,'usi»| ;w;5 
perchè oltt'ai^Ia '.singolare ; offlbàpia,'ep; ;;;'| 
endo .cooipoate ; di loatànza ad ; 'aziohl;;;;Sl 

non irritante,;'poStóno es8ére;;;ii8ata àjjiv;':ÌÌ*Ì 
ohe dàl|e;;pèi'apiis :;dedibate; a; irideboliteS :;s| 
dal MalbV,;;Eìisè;;̂ ìi6rÌ3Ìó : agiscono;'Ìeni;ai-;,'^:-;;i 
•pielite, 'mà;;;*'ln.;;:ìnpdb ';sipur<ii, ;cbntrp'''-ie;;'?;ai 
affezioni ^plnabnari .e ;^bj-pnoliiair "cforiW iil'i 
ohe, ; guariscono :qualutiqtie;,;tps8Ó .petf •;;.;:':• 
quaiitp:;inyeteratBy! bombattonp; Bfaoabatói;3 
« e n t e :la;.steèsa pradiapoaizibneàllttìaiM;; ':S 

Quésti •;Btràordittàri:e; iintii&iiclwyòll?4>;; 
effettrsi :ottengùntì;''ooir'ùsof"di qìieàtef:;rf;i 
pplterl* )à> cui, aZi(M!e'ì)bii;'maribò mài dli;';,!! 
.mànifestai-ai' itì'à.Ìbun;oaSpiii bisliurottòt;;;* 
impiegiitè,;;boii,;^cb3tapa/1 mediol'e ' g i f t S 

: infertuì 'chb; iib;hàunp,;tept9.te,ja prpyiiii!;;;* 
laixàineìitb"Ia'?tteStàribr'"'"••'•.;"•'' .V';W;.,;;;;;;; 

Ogni pacchatio di:dodìoipolveri costà'Ff 
una lira,; e porta il;: timbro; ..del|a.:;i?af'-;iv;,.; 
maci<i^.limppùizi._;" f;.;\;'';; •:.'\'.Si'^"fZ^^':M 

attrezzioompletiperMiollno da granp.':•;;; 
;;Rifplger8l; pelle trattative^;all'Amm(i;"^;';; 
.8tra?ipne;-di;queato, gipMale, ••^•..['i;.-! 

sttbitp,due .oaware ftmmPbigliatecou.an- -
nesso bamerìnb dà:-, toilette: :in' amena;;; 
•ppifeipna'.b ;'betl,triba,, ;';•;;. ['"'•• ';;..'.;;,', ;,' '-,;' '' 
,:;èp.no.p.ur,e;d'8ppnibl.l.i,:,.^,ppati di .stalla;: 

e.;>rim'es9a ; con: tutte :,le ooniodità ;ptìa-:. 
^J]Wl^•:;;';:;^^^;';..^;;•*S";;•,;.;•:i•:';•':••;V;^ 
: ;. Rivolgerai, a ; queata^amiainiatrazione,.';; 

per i) Mese (ii ottobre il Ì°ìpiaiÌO: : | 
SÌtQ:WBÉP6las;i'^r®"^^l Friulipjf 
Piazza'Sei; Gl'ani in .Udine.' ;v,;;5;;s 
,v,per trattative rivolgersi.;Èil5?|; 

sig: Fernando Grosser Udine. - y | | 

MARCO B f f l M S e i i 
nDmE--Morcalpyei!oMo —;inpli|;;vi 

1 Risma, fogli iOP^Òarliàquaiv ; ; : ;,;;;';; 
.drptta bianca jigatasCpmj,:.;:;,;;':;»' 
marciale ;;;; . ; ; ; '• »:;,;; 1 J ;8 .6Q 

1; detta id, id. con intpataturs 
a stampa;; ; . , ; . ; ;;;» B.BQ; 

1000 'Enydbppea ' obiiaìner- * 
"'oiali giappt'nèsi: ' "' ' " ' » Bi-^; 
lOOOiJai-ti; ;obn:ihtestazibue ; 
Lettere di .porto pefU' intèrno b 

per l 'eaterp, —Dichiarazioni doga­
nal i"^ 'Oit ìz iùni ; per''biglietto. • 

Omriò J!&rróvimfio 
(vedi quarta pagina) 
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wammmmmmmmmmmmmmm^ 
Le MséSioni dall 'Estero per M Friuli si ricevono esdnsivamemente presso rAgeniaià Principale di J W J W M I * 

* K B. JOfliEe^ e Eomàj e per IViuaterno presso rAniministrazióne del à o s t w g i Q f ^ ^ 

- U-iiii 

: B t r O S i T O 
cìdràiei,' quaSri^ stoi|ié; 

, antièlìè ' e modeifQè,: Pt* 
I lèdpafie, liiei: â 'speiC :̂ 
^efitói • Carte d'ògiiì ; ge-
fà^^ a macchina-^él a 
''liano,: ̂  'Ea'scriveré '̂ • fa 

yqio. 0ggettì :di«caìiceì-
Jlètìa e l i disègnOi 

; fitififèWtnr» :: 

llstÉÌ : ;uso oro, M ^ Knltìii 
lbgiióiperi,cotiip,èMffi;' 
pes^ehBàaijpiiseiiW-. oli 
'|^l^Ìpleài.,C6riiioi''tlì: 
ògiài genere e laYori ili 
•legaò intagliati ed in 
scayta pesta, dorati itf 

eeditricé :̂»dei' : èioî Éàle;: 
iMMco-mwtiffiiict Ili 
'KÌMlìif .>Si'; stampafitì 
;opèref • gitìrnali, . opji' 
'fetìli^ avviai, '! registri,; 
ecc. coUrt esattézza e 
•piiùtualità nell'eseou-
zione,:.fl,;nKeaBìBl:.con-
i^niettllsiliBlr'^ " 

^••: 0 1 

SCOTf 
d'Olio Puro di 

F E G A T O DI M E R L U Z Z O 
• 00»' 

IpofosMi di CÉi8 e Soda. 
, S tallio grato d:pakh. qvànto U hité. ; 

. JPoàileao tùtia 16 tWft ddl 'Olio Cniào di Fegato 
alMoriasJO, piftqmlloafgUliipfoBStii 

I Ì Ì I I | J1MI« 
Partenze 

•': DX'-«èW-':' 

..;:, mom 
„io.ao:̂ t. 
, la.eopoa 
j, 8.as i.» 

, pkp-bmg. 

.(̂ "lOIBOiìnti: 
», :*.80p.. 

lilisttf " 
dniaìbiur; 
, dbÓttÓ : 
OBÌilBM ' 
tOlbibils 
ditiptto 

AXM': 
A-VSHmwti 

'Ìtl>7M tót, 
At-iVAamt, 
:,,,i',,:l,8rs,--: 

•„ B-lS-p. 
j, 9.6B p. 

,„ ll.SBjp, 

' ' ' 'iuièiisé'': 

oici 4.80 «ali 

' S " | W p , , ; 
», |58 I. ; 

difètto.; 
eawlfeti»; 
òirditDttii 
•'«iMttd;, 
ònUtt t 
tlttiltii" r 

• àxiM 

-,*,t)tlINB, 

;• j,,»,84t«nt. 

iampi ' 
MOilUit. 

oliUltb. 
4!ì#tt<> 

omnibi 
„iUratttì 

ÌPONTEBSA 

„ 9.tì »ai 

i, IMrV.: 

S A P O N T I I B B A 

ire è,8Ò;,;tót,. 
i 8.20 «at. 

, i -aaspr' 
:« te*' 

, »; S-8SK 

ditetio 

6B«lib. 
dtntto 

•*tft)BltS=. 
ore 9.18 «ut. 

10,10 tàt. 
»a~«B.01.%. 

7.Ì0 pi;, 
8,^vp.; 

guar 
Suar 
Suar 
guar 
Suar 
Suar 

eoe 
aoe: 
aoe 
aee 
BOQ 
soe 
aoe 

li risottali» dal iiìittialfé di ocloto, o apow 
.tggaàtnla di &i)Uo;dÌgestioue, elUBoppoitanoU., 
ifomnohlpljaellosU. .; 
; i-top W i k j i l l Oh. «ÉÓtT I S BOWilt! - KnO»i-YOH« 

in vtndikt da latte tt prtììCipali favmitr;fa ah, 5t^ 1» 
aott. 0 3ìamów« e daiot'oKitliSf». A. «ànibrti ̂ Ct Jfltfiiitì,-
Sma, »• («« - a » . p«i!«»tal T i n W o 0. M»m«ffal>oll, 

C a s a fii3mtsa.èitéj n . e l l.SBP;.|].; 
M o t o r i » gtt» a doppio effisttOj i più éoonpinio! per proiSJO; 

e per consumo di gas. . '_ '• • i- ,,; ;; 
P l c o n l o Inoomob l I I e t r e l i b ln t r l i l i , adattissimo peri 

moijtagna, oslliiia e piccoli poderi di pianura, Sono di poijf̂ tto 
funaiouaraento, eoonomioho, .atto a qnalsiasi, co^ljus.tibilé; ò'iagef 
voljnente trasportabili dappertutto., ; }; . • " ; ' ' : , ; ; ; ^i;,";;-

Premiate eolie mossitne onori^cenae, à tfitti y MspQiìimii, 
, b r a n d i , iaonmèli lSi ; ,é ; iro|^Iilntvf,i)l,. m ' ^ùàttro-

ruote le Migliori esistoà'lì. : .' ' • 
S«parantil'pòf''^rMòÌBroo, ' ;• ; . 

, iHàcatklné .è ; caldàio' a' Vaporo d'cìgai sistema. : 
TiiipWne ed aUriftnoWri idraftlìòi'.ftpompjjj'^c^ :: 
Mollnida/grano, » H o dà;TlsÒr Ctti-èlioro.-' , 

;, TiH^clil por;paste, :Uya;eoo. ;';0 . _ 
: Iin(iili>n<l III | nee ; ;é l««é<c( t ed in genere qoaMiasi 
impianto induatrìalB,,Fnsloiil5 ecc. . • 

Ed ogni altra inacchinà,ag*oi'ia od iridastrialo. 
Spedizione i;i*(i(is di, Cataloghi,' prevoiitivi disegni, a richiesta ; 

Ekóuziotìo\periittaJ|'r^SÌ;i(flÌJi,.;;;, ,;.{;:,,iS 

I 

ilàpo le adealoni di n^iiitl «,.Al«(lntlMéHt«lieia oVipo-! 
dnll olinlcl ninno poéi'à^^WitKnro ilbll'efacaeia al qnesfe 

Pittle AiÉfoBorroiclie 
del coiam,POBTÀprDl dell'Università;di,]?av^ 

adottato dal 1 8 5 t Dèi slflliobnii dì Bérlilltìi | ; ; " ^ ; 

• (Vedi BeHiscftp J « i t # «Kljler^tno « # # ( i « ' ^ W ^ C À ^ 

ipeóiBcò per la óbsl dotìa G'óccrfta eVStVingjmetiti tìrtó 
Ed infatti, esso Combattendo là/gonoftea, 1 tf8:!8oòn(i "dUrèffl:,;̂ ^̂ ^̂  pur-

gàjivo e ottengono ;ci6 che daglj .altri, sistemi ,ndh"'éi':J)ttò óttofièré, se hoff 
; ricorrendo ai purganti drasUcijpd.iai .IsRsntixi,; :"^" "' '' l ' . , ' » ' - - iv X ' " 

Vengono dunque tisato iieKUscòKréceiii! anche'd'nì'awp'te 
, tìammatoriO, coadiuvandone ilMaito roonibàgni ;locàlj'd'ag^^^^ 
-teoni,'senza dover ricoorew aii,,:pdrg9tivi,i:iod ài.'diùmiw^^^^ 
crontdo o goccietto «it'tóare, portandone ru|o !i\pift'alfS;;'d8so,,'i'^fSoBo -Jjól 

. di certo effetto contro \ residui; Mie:;oofipme.bbife V<sfn*ii/MWt «re-
trali, (enestno «ésdi'éole, -«njól'fféi aìfiòrToi&fto, òfta wsw^^ 

; orine seiimentose efrincipiiaireneUà,.: : -'.''.V «- ' i , ' "^ '^^ ' '-..•• 
• J^flostri;M(!dÌ5i,doa,,tija,;.90stoi& !̂̂ ^̂ ^̂  qnalsiatì' GoiiorrOf.acn^aj, 

;. :obbis9p;|ài)||^i'dÌ'|PÌÌi|§^^S|vppa.ti.ip .•;•'/:.;' ' 'V';Ì,::'MI'' j'I-'r'Vt ","', 
'''' Per ' ev t la ÌFe I>abuàci"qiìblÌ(àiài^ii> .«Il ingnnneTOll' ' ' ' ìai-iH>gatt 

VXMiESR.sswiALi:::.: 
Ammesso àlUEspomtoniviii Milano, twìnOf MapoU: B Pàht'tno..,f^ 

i l ; ni'li'g;^|{^ró, .9'*nn'leq';db,f^ iiioitle 'anibnil ' , .1' lMHa>><ig;_^l<ib'ite; 

Pfémialq òoii dipìfiiijllĵ npî e, Maiâ ^̂ ^ ' ; ; 
Migliaia d'attestati di Sta^iiìiàònìl sanitari, di celebrità m 

•••'• gel aiinl:4i|;.isplenaÌa«;sM»Sc»!«î tf:.;.-' 

; B;<(néai«,Sovrntì» per; Kunrire;perfettamente le sciatiche, artrir 
tidi, reumi, dolori d'ogni naturaj'uussi di, sangue, emorroidi, i!u,ssioni:agU 
occhi, tofsij oostipaaioni, : bfonchjti, setBlovinpe'niammelte, tumori, ft^^^ 
piaghe, Uliéri, bubbotó,-uial'dì fini, niàl dVjesta, èmioranió, mài di cuore, 
palpitazioni, geloni,ieocj'ecc. : . ' ? 

' •iScistola comune pre»zo;L,i8) ; „ ; , , , ; , . , i . . i , -: : • 
V-.V*,.. ••:':}':•::•: ••id;:^dr;dòppia*se'i.aj:;™";^'^™^^^^ • 

Si spedisco in ;tatt,o il Régno dietro^ rimessa, anticipata dall'importo, 
più cent. 5^;péraflrànoàzion8, a métóo vaglia po'ŝ  racoomaffdSlB, 
i,lV ' P'Iìasf»; presso ; ruilioo :propnetarìo, pARtì) ' BÒZÉ'tfl Mi lano. Vii Vi -
vmo/;p'.-I6, Porta:VenézÌa,?o prèsso le prim^^ . 

Grdfis si spedisco rppuscolq a chi tó^l^^^ : ,' ; 

0pere t dì ptpopria edlK^^ ' 
,At^ISM'ÌRA: Moi-alo/^béli i lc , uii volume ih è", prekio I...f.»»-

PARI rPr lnè l ip t t c o r l c o - s i t e F l i u e n t o l l d | Cltò-paraAUil 
«»log-l»,uB;yfllaBe:iO; Sagrando; (U, 100 pagine,, illustra to' con 

'12 Bgnre litograftclis, e;jl tavola colorate--Ii. '»iS». ; ' 
VrrÀLE:irn';oocttlì««B"lnt«*Mo ili n t ì i Seguito alla Storia di 

«n Z.oifo«e/te, un volume di pagine.376,.li. » . » s . •; 

D'AGOSÌM,..(l,79'r-18'iro)9r»lé4*dl.; m l i l i a ' r t UoI 'r i ' lé•II , ' 
'duo voliiniiiin ottavo, di pagine .tóS-SS*, con IS .tavótó to'-; 
pogràfiohe in;litografia, l i . Sitìp. .; •': 

ZOROTTI: Póe/sle c t t l to : éil I n e à l t e piibblioate spttp gli au­
spici dell'Accadeniia di Utìinój due volumi in ottavo \di;pagine 
XXXV-484-656j, con prefazipne. e biografia, nonché il ritratto 
del poeta ip fotografia è sei iliustrawpni in litógrafla, t . e .o« 

REBUFFO: Tavole . .>leKli ,e lbnientI ; .e ì re ,aIa i ' l , presa per 
unità là'Mrdà p o ts*éll;6rii. S.éQ.'^ .;, , r 

BAOBSNB: : :A •ilUtetll V .'BA TBÌBSTB; AtJDUlit: 
(>r(j"a.80'«nt . ttlstó' '• ' «re. 7,47=«st,i oro 7,20i(«lt. .i omaib. oze.lp,Tr-.»at. 
.'i^'riBfw. 'biàttb. •,f ii,a6,,.,»ai. „ 9,10 ant. .oiuiib. ,, là.8ù p. 

» « • « ? , . ; òaaib. •'.jxiaià.'itó.' :.„ 4,80 p. .biiiaibiu °; :t:os (^, 
, , ; : : 8 . « p ; ; 'onudli.,.: v„ 13,88 •»,= : ; ; „ . ?^ . 'P . " ' ''mli'tii"'" i 1.11'anti 

i WÌIlWHlBtt 

OJL'.,: 

i 
Le^tossi siJguatiscònOMColFuso delle PiMeie'delki 

Eeaice preparate dai-farliàWsti'Boisero'e^^ 
:dietrO'>itoatìmo,. UàMé. ;''/ :: ^ fi 'fi'\' '.~^''". 

'•••:,,!.':.''•. V'itnaiscattoitt T»I« 40'eentesimlé..-'. ;' 

I B'EniEHZi i 
tO BIABIlilTOTO 

m': 
, di dotnafldars aenj.prja/,e ,n9>»;Ocp«li«t̂ éicAe k t)erè;g(|p,a^|:di Mil^pp, 

Vedasi Dicliiarazi6ii0;.dillà Ootetìitona Ufficiale di Perlino, f agosto 1889), 
': • . : ; „ , „ „ , ; Ropa, 27 marzo 1874^ 

Preg.sig-().Gtìkmi,tà,rmàoista,Mil^i\o. ; . . : , . . , 
Sono otto giorniIcho.f^cfoiuso delle vostre |',|l|o|p_.^5oj«i#I|fffli>^ 

p^rlolto,, merce le ciiiaU mi trpvq qjuasi.perfettam'èpìfc^nàfito da;una tra-
.: siSirata óonoVroSi Ojie'nìlì avivji; prodPÉlp' ritónziono d'arfiia e stringimentp 
Mui^étrale,/...". '̂;'"vi j',..",^ :j.,j,:.,',v', C. S;;'.;.. .'".ji'. :•'.•!•'''',".; U ,'.ì'•;-''" •; 
: •, i; Favorite inviarmi a'hpòrà-tra scàtole, al solito itidiriazo, pei; l'importa 
<vd^le-quali vi acòludo-vagliacpbstalèW'v'':''.'f^ • ; ; ' ' : ' "i '̂" .; . ; ' 

.•kRingraziondoviànticipàtamente .del. favoli mi raOmmò : 

'^•'/.\ " . '..'.'..'V' ' ' ' • ' r s /vostro i&>iit(ésimo ' : : s •. 
' : ' ' - ;/ ,D!oftoj CiiDEBANOj.Brigadiere.; 

:?Ò|8taao h. » , a » la soatpli rfì-anoti^ ì^: intnioiiio in tut te il Regno. 
;;.; ' ; . Pe>? comodo e garfthjiiS.tói,ànyneìtatiJpf'.JujttM;Itiorói;%l^^ 
' IO aùt. allu, ? ìPOBi.,; yisij^ ^caediop-otìij'olglAri'ÓPtìsulft"anoho per 

ooiTiBpo.qdeiiisa, sia pure in lipgnft tedesi^a. . . . , 
' ' La dofta,Farmacia;è fornita diituttii rilmòdi che possono occorrere 

inqualunbae sorta di; iBàlattie, e ne fa spedizione adjOgui;riohj^sta,, jjjmtij 
se'si richiede, anche,.41 -boHsìgliP fledico, contro rimòssa di vàglia postale. 

Scrivere alla Farmaci»''ft«l(l«»«»l, .l'io.JHeroijioH, IHIIana.,: 
Kiveiiditòri a UDlter Cómèil!, PaSH,*, « Pihppmii-Sirolarrii — 

„ VENEZIA : e, BOÌrier, dott. Zampironi T-.: yilCmZk: Bellino Valeri, eà in 
• tutto le primaTÌe ifàrBiScio'.deliRègto., 

p9' 

''ift 

i 
I 

t>il 

g 
s 

© I ;GI ACO^I^Ip; :. G Q P i ^ S ATCTi; 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine : 

••,', VENDESI,iiNA•;• "'l-'--[r:'.'\': •'.''," 

Farina tìimenkr^rpwnale jer i B()?ffl' 
Numerose espenenze praticato con Bovini d'ogni età, nel-

l'alto,medio e IjaàsoPriuU, hanno luminosamente difflpstratp ,clip 
;^ttelft"Ì?ariria si può senz'altro ritenere il migliòre' e pili eco-
-noroicp di tuìti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingràssq,:oofleffet-. 
,ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per làfiutfi 
'iiiono del vitelli. E notorio che un vitello .nell'abb'aridònare il làt'fo 
della ioadre-deperispe npupopoiiCoU'usodi questa Farina noi solò 
è iinpèilitoiiid9P|J'lÌ9onto,;:ma,,|>;migliorsta la nutr 

,ljjppo dell'animale pi'ògrediscè: rapidamente. ; '. ; • 
lia grande ricérca che si .fa dei nostri vitelli .sui,nòstri 

mercati ed il caro prezzò òhe si pagano, specialmehte.ìiuelU^b^^np; 
allevati, devono deterihinare tutti gli allevatori ad àppròffittàriio. ' 
;U^s!;dolto provo del reale merito di: questa Farina, è il sniiito 
atfehfò'del latte, nelle Vacche ' e la sua maggiore densità ' ' 

iSB. Recenti esperienze, hanno inoltro provato che si pfésta 
con grande vantaggio anche alla ,nutrizione dei suini, e per 1 
giovani; animàli-'apeèlaltìiente, è una alimentazione con risultati 
'ìtMiSpabili. • 

Il prezzo è mitissimo.. Agli acquirenti saranno inipartite le 
eriizioui necessarie per l'uso. 

Ililli(lllì}n| 

BMeitata da S. M. il re d'Uatia Vittoria Emanuele 

•"•'•'•'•"••' '',••-'"-.'.'̂ '-i ,è M^pi^fiif:^.i^^.s.f;if:f':fi';-,:{tfi '. 
delie rinomate Pastiglie ilaréhesitìi, tarresi, Èecìisr; Sèìt'' ìrmìta dt 
Magna,''Panèrai{Viè1tpPrmiini, Kampaizini,'P'aièrson' s Loxenges, 
Cassia AUutnimtayFMimusM'-etti'ets&i'a^^^ rancoaiio, 
costipazióne, bronchite ed altre 'Simili', malattie j. ma il sovrano .doirriniedi,' 
qtìélliò che ili utt":momónto olitàinaiogni.speoie di tosso,: .qiiollo, che ,pwmai 
e bonòsciutpiperfl';eflicaòia e semplicità,in tutta, Italia,ed anohp,.all' oste(o 
4:.ohìàmatò^_,pol.:hotó,,'dl:V;^j>''/,;;..,::,;;.,':ì,„,rv-;:'..,',, ,,',',,J, i',,^„,,. ;'.'• ;,';.;',-• 

''•-•:-::':'̂ ^^; J^ò ive r l - ' l f e i l t i i ^ 
: Queste polveri ùoh hanno bisógno d,p|le g'ornaiieropjiarlataM 
ohe,.si.spacciano;dai3u,alchei teista ;^jkBàft^ 
ogni specie .di malattia;;•essS.^^vrateòtìan'dano dà sé coi.solo noinié''é' sia'' 
berla.sempliep ed elegante' confezione, .sia. pel: p i a » ::;me8chino. di una 
lira al paéówttOj,sorpassano qualsiasi altro medicamento.di; simil genere. 
Ognifiiacchettò: contiene, 12 polveri con r^Utiyflfiéiaiìoaem ,pàl:tà di seta 

, Ippida, imunitsdel .timbro della farmacia FilippBzì.*'<>' ' • ' ' ' : - • « 
Lo : stàhiliineflto, dispone ihpltre dello seguenti specialità, ohefra le tante 

eéperiméhtate dalla scienza moaicanello malattie a cui si .riferiscono furpno 
,l'ròvàté 'estròmameiite ùtili è giudicate, o per"la''pre^àrazi(ìne àèÈunStaitfle 
pili adatto ,a odrai'ò e giìS'rirele intofmità^"che iOgoratiò'oS'àfaiggòoò'I^ 
•màna;specie;. ' / "''''"' . •:•'';•:•• ,,̂ ..',, :• , ,:",,;.;, 

- Sblp«Itpo-'''dl BiróisfbiaiÙata'dl ,et>l«b ; ei folri^a per combattere ' 
la rachitide, la: mancaiizà di'nutrlmeàto nel. baBibÌ8Ì eìtanciaHi,; 1' anemia, 
la.Plprósi'òìsimili;. ' ' ; , i 

S o l r o p p o , d i A b e t e Ula 
" • ".élla'Vescica e in tutte 

mî f». S,ffippce. OPÀJTÓ,, li ;C 
,;tÓ!:aKziqnrd|:'aiiml'^gg 

, , , - . . , . , „ , , , , „ Àatarri'',croni,pi dèi 
branchi^'delia'Vescica e,in tutiejéjialftzipnrdrsiinil^générg,:; ' : ' , ' „ ; , . 
' l|4!lrapÌ!0;dl:;;oUlnk> e: reWi», :impprtaòtiSsiihò' ptepàWto,' tpijioò',' 
còrrphprahte, .idoneo lu.iàoiBmO:grado ad eliminare lo .malattie CrombhS'del' 
flatigtt6;,;lo.,caclipssie,ipslustri;'ècc. ;,'.;' 

.'S»lroppiii'.^dVrb»*S?»W?'!i*ÌI» i«»«'«MK*.m^ 
da ttìttó là; autprità^'iiipdicliejomo quello: che;gn(irl8oe:radioalmen(«il8i,l»s4Ì 
bronchiali," c'onv'ulslvò'è'ba^inò,fayendO;il,opinponentp:|iil«ajnicp,.d^^ 
e..quello':sedativò della.CòdWna,,^:,.';,'.,''.:';, '::/]'^n!,:if'yi~::ì ^J'-.^/t,J-^-'rfi'., 

Oìt(».a:pid:::alla:Farmaàia:Filipaii?i-<J!ròlàmi vèflgpjlò pWpaTO 

di Merlukib -•'óoh:e'senm prò(òj'odUrò-!'at'!fèri'ò"'''lè.pòWrt'%tótotóit 
diaforetiche per cavalli e boyinijcù. eco. . y 

. Specialità :iin?ipiiajl ed lastmSó&ìfànnalatSàVB'tlérTfmroW 
JKfjeieiMBeWÉjf'ile IStònam, P«ptone « J?,a*r»(fco,:pefm^^ 
Gomron cle/pugqi; Oto di' Jtfefteao; Berjaft JJs/fcWp fir«p *'®''°» ''^'''' 
fiaviUi./Èsiratto Liebig, Piltoli':Dehaut, Porta, Spellatissofi, Brera,"Gofp^'s 
Bolloway, Blaiica&, Steeòmijii, •• Valletifebbrifìyo JUonii, sigaretti stramonio, 
Espich, {Tela: all'arnica GaUéani,S callilùgq'.''lJfisiSf Ecrts^^ 
Ciuti, Coiifkiti tijlliromuTu ài bosi^ro,'ecc. eoc/,,^v.;ì; ', ,:;,!;.:; ,;,' !: 
. L'assòrtimontp: dè'glliafliopli di gomma elastica ,0,deglioggfttti.o^^^ 

' è ' C o t n p l ò t o . : ; ^ : ; . ' ' ' ' . '.,•'" ' . ' , :" ' , V. ; , ; , . : H Ì , , : ; . . . ; ' ; • : ; < : . • ; : ' : ' . , . . ' • • . ' • ' ; . • : . : : , . " ; . 
Acqno Hiìi'Sràli dello: primarie fonti ltà(iàn,è.,è straniero. , ,; ; : 

Al.tlSVAfOli.1 »I 'B©V|Mll! 
_ 

piano. Via della Prefettura^* M ^ ^ t t à Va-
lentìinis Oaà^JSa^dmscoi, 

fi 
L'uso di questp' 

fluido :é cosV'dif-
fuso, cheriescésu-
peffluaognl.rac-. 
còmandazioijè.^u-
perioj'è,, àci' ogni 
altro prefiarato di 
queàtò genere; 
serve à mantené­
re al cavallo' la 
forza ed il, corag­
gio,fino, alla yec-

chiàia :là M . * " . 
"vàtìata, 'Iroptfc, 
8ce lo; irrigidirsi' 
dei'Biéinbr'i, '» 
servò! specialmén- • 

ite.» rinfor»are S 
• Bavalll di àntic» 
di fatiche., 
: T-eiIàiilWetlo af-
fezipni, :!re»m*tl-

, Òhe, ì «iolòri arti' 
colari,dop(i:grau" 

data, 1» deboiezza,doi,rsni,,yisciconi.alle .gambo, Rcoavalpsmpnti .Diiusbolosi 
e mantiene le gainbe sèmprelaiciijttp oYigqrpse., ,,.,,, ,̂ !,: , , 

Unìoo depositò, in ,Udlne illa.; drogherìa IB*.. IB| |^.8|I | I«: . : 

Udina, 1885 — Tip. Marao Bardusflo. 


